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Eroismo assoluto 


If 


jf * 1 Il ! i dice chi* Ui verità jdiha eor- 
oa ini presso gli avversari. Ec¬ 
co qui il -i gii or Gcnri/xni che 
coni melila sul « Tempi* & del 2 a- 
prlle la notizia della vittoria U&- 
liana nei pressi del lago Àécian » hi : 

« Sì può prevedere fin dora che di 
qui a qualche settimana malia potrà 
presentare al mondo tm'Abissìnia com¬ 
pletamente soggiogata e conquistata. * 

Ani mossa 1 ipotesi, «he cosa farà 

* il mondo *, nella fattispecie rap¬ 
presentato dalle grandi potenze im¬ 
perialistiche ? Il inondo fura io 
farebbe) tanto di cappello alla vil¬ 
loria italiana <\ ricordandosi che 

* contro la forza la ragion non va¬ 
le », opinerà eoi grave « Tcmps », 
campitine della si mi rezza eoi loti iva, 
che 

* non si può 1 ragionevolmente atten¬ 
dersi di vedere rifalla abbandonare ciò 1 
die ha conquistato con lo s.orzo dei 
suoi soldati ; ma, d'altra parte, il con- 
[fi.ito non può* essere regolato defini¬ 
ti vantante che sulla base e nel quadro 
del patto della S. <L N. * 

€ Non si può' ragionevolmente at¬ 
tender-] », La formula è impaga¬ 
bile, Ma t ome, allora, può* il grave 
« Tenrps » « ragionevolmente at¬ 
tendersi » ehe Hitler, gonfio di 14 
milioni di signor si, rinunci al fatto 
compiuto ? Ma come, allora, può' 
iì signor Klaudili opporre alla Ger¬ 
mania il principio della pace « in* 
divisìbile » e della sicurezza « col¬ 
lettiva » ? 

II signor FI and m si preoccupa 
giustamente della « sproporzione 
delie forze e^ìsiemi tra il Reich e i 
piccoli Stati » ehe lo circondano a 
est e a sud, H signor FJandin di¬ 
chiara giustamente che « il mondo 
ha bisogno di sapere se vi sia o no 
una realtà nella pace ». 

Eccola qui la «proporzione, ecco¬ 
la qui la pace. Una grande potenza 
controllala da una dittatura fascista 
ohe attacca brutalmente un pic¬ 
colo Stato africano ; clic inette 
a ferro c fuoco città e villaggi ; ohe 
bombarda città aperte, ospedali, ro¬ 
vesciando torrenti di fuoco e di 
yprile sul suolo nemico. Eccola qui 
ìa sicurezza collettiva in azione. Una 
truffa, una farsa tragica, ehe Hitler 
ha perfettamente ragione di ignora¬ 
re o di irridere. 

La sicurezza collettiva, la pace in¬ 
divisibile, il disarmo # progressivo, 
simultaneo, controllato » sono ì tre 
articoli che spacciane» i mercanti 
del HI Inaio uè e del panglossismo li¬ 
mano,, i B a rimai più o meno consa¬ 
pevoli dei! nostro tempo. 

Mai la pace fu più di vi-a, più im¬ 
possibile di oggi. Mai il mondo ai 
sentì' più malsicuro. M ai ri riarmo' 
più febbrilmente. 

Eppure questa tremenda realtà 
non ha impedito alla Conferenza so¬ 
cialista dì Londra di eonehiudere 
aneli'essa seraficamente per la sicu¬ 
rezza collettiva, 

€ Tutti gli Stati devono unirsi per 
venire in soccorso di uno Stato attac¬ 
cato da un aggressore 

Sombra di leggere uno dei dieci 
comandamenti ! 

Tutti gli Stali. Quindi, anche Fi¬ 
lali a fascista (44 milioni), la Ger¬ 
mania hitleriana (65 milioni), 1 Au¬ 
stria, Il n giuria, la Polonia, la Iu¬ 
goslavia, mezza Europa infeudata 
alla guerra, e tre quarti d'Europa 
infeudala al capitalismo. 

(amie i socialisti a congresso non 
hanno colto almeno una contraddi¬ 
zione mortale della loro dichiarazio¬ 
ne, che da mi Iato denuncia i fasci¬ 
smi come regimi di guerra incoili* 
beute o in atto e chili altro li rechila 
per la sicurezza collettiva c la pace 
indivisibile ? 

Il socialismo internazionale e in¬ 
capace di guardare hi reai là in fae- 
cia, Perche ? Perche resta riformi* 
rtta in periodo ciclonico. Perchè 
non sa rinunciare a conciliare ideale 
c reale, in un tempo in cui la realtà 
è reazionaria e l'ideale non può* es¬ 
sere che rivoluzionario. Il socia» 
libino ini emozionale vuole essere 
« positivo » per forza, a costo di 
«c pianificare » sui crateri din vul¬ 
cani. E cosi' va alla impotenza defi¬ 


nitiva. a un limbo che Ila una unica 
via rii uscita : FInferno, 

\ ehi ri obbietta f-he le masse epi¬ 
gono parole r] Vi rd ine attuali, una 
poli lira positiva e, per battersi, al¬ 
meno una parvenza eli speranza, ri¬ 
spondiamo : 

E" vero. Ma le parole d'ordina 
attuali, la politica positiva i sociali¬ 
sti non debbono andarle a cercare 
sui tavoli delle diplomazie e dei 
governi. E' assurdo essere all oppo¬ 
sizione e lare della politica estera 
ufficiale a rimorchio di « Stali ». o 
ili quella società di Stati ehe è la 

5. d. N. 

IJ socialismo internazionale deve 
rifiutarsi dì trattare t problemi dei 
popoli coinè problemi di Stati; deve 
addirittura rifiutarsi di fare della 
politica estera, li socialismo inter¬ 
nazionale deve fare, sopratutto in 
Europa, una sola polìtica : la poli¬ 
tica infèrno rifiutando come menzo¬ 
gnera, imbelle e reazionaria la ieri 
del non-in I ervenlo. 

Se ì partiti socialisti fossero forze 
vive in Europa, avrebbero già costi¬ 
tuito un parlilo europeo coi suoi 
quadri, i suoi organi, la &ua solida¬ 
rietà interna in viri a di una rivolu¬ 
zione europea. 

Mazzini oso' nel xix ?ecolo la Gio¬ 
vane Europa iti nome del principio 
di nazionalità, che pure implicava 
il massimo di differenziazioni na¬ 
zionali. 

Oggi che fatici amo e capitalismo 
sollevano tu tutti i paesi, in grado 
più o meno acuto, gli stessi proble¬ 
mi, sarebbe Impossibile Fintesa V 
Per lo meno, una intesa dei rivolu¬ 
zionari ? 

Non facciamoci illusioni, 11 fa¬ 
sciano resta invincibile su) terreno 

nazionale ». La conversione co¬ 
munista non fa che meglio servirlo. 

Si vincono le patrio fasciste, re¬ 
taggio di un mondo finito, 
iti nome di una nuova pa¬ 
tria : la patria umana, cioè, 
considerata la necessità di 
limitarsi per attuale : l'Eu¬ 
ropa socialista, U 


Dopo la distruzione di Gigiga, è 
venuta la distruzione dì Harrar, la 
seconda città di Etiopia. Sin dal 
mese di dicembre Harrar era stata 
sgombrata da tutte le formazioni 
militari e VAbtssinìa aveva notifi¬ 
cato alla S. d, N. « che la città era 
destinata a ricevere i feriti del fron¬ 
te deU'Ogaden », Ma U 29 marzo , 
etile 7.30 del mattino, 33 immensi 
apparecchi da bombardamento ap¬ 
parvero improvvisamente sulla città 
c rovesciarono centinaia di quintali 
di bombe inceTtdiarie , a gas, a mi¬ 
traglia. distruggendo buona parte 
della città , tra cui ospedali t chiese, 
moschee , missioni, consolati , e per¬ 
sìsto la prigione « 

Vunico commento che si può* fa¬ 
re si racchiude in una parola : 
schifo. Ci vergogniamo come ita¬ 
liani c come uomini. Non si tratta 
del rispetto dì convenzioni , trattati 
o altre norme giuridiche . Si tratta 
del rispetto di una regola elementa¬ 
re di umanità. Che beneficio pote¬ 
va trarre il fascismo dal bombarda¬ 
mento di una povera città indigena 
dove non erano rimasti che vecchi, 
donne, bambini e feriti ? Che van- 
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lampo poteva sopratutto ricavare 
dalla sorpresa ? Evitare la difesa 
anti-aerea ? Ma Harrar era città 
aperta t quindi indifesa. E poi si 
conoscono le difese anti-aeree degli 
abissini 

Delitto senza scusa, crimine odio¬ 
so che ha fatto sobbalzare nel mon¬ 
do milioni di uomini t che solleverà 
una nuova ondata di sdegno contro 
il fascismo assassino fi, speriamolo, 
gli renderà sempre più difficile 
strappare un premio all*appressione. 

Vi fu chi fece altrettanto nel pas¬ 
sato ? E 1 certo. Ma era il passato, 
dai cui artigli Vumanità vuole sfug¬ 
gire. Comunque, il delitto ?wn scu¬ 
sa il delitto , La storicità di un cri¬ 
mine non fa che renderlo più odioso, 

lì bombardamento di Alessandria 
da parte delVInghilterra, la guerra 
contro i boeri sono pagine nere della 
storia inglese. lì bombardamento dì 
Harrar è una pagina dì cui gli ita¬ 
liani sì vergogneranno un giorno. 

Noi sentiamo di servire malìa, 
ritolta più vera e più grande t di 
Mozzini t Garibaldi. Ptsacane, VHa¬ 
lli degli ìtalwni c: Ali, generosi , fra¬ 
te ni, V Italia del popolo . dei conta¬ 
dini. degli operai, degli intellettuali 
non prostituiti, levando la nostra 
protesta e denunciando il ffiscismo 
assassino. 
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Le operazioni militari 

in Atiissinia 


I gravi disagi delle truppe 

in Africa 

Malattie, esaurimento, ribellioni 

Genova , fine marzo 

li vostro corrispondente genovese 
ha potuto avvicinare in questi gior¬ 
ni un ufficiale e un civile appena 
ritornati dalFAfrica* Gli hanno di¬ 
chiarato che io stato di disagio delle 
truppe e degli operai sì accentua 
ogni giorno di più. Gli operai sono 
irritati per recenti diminuzioni dì 
paghe. Le malattie si moltiplicano. 
Sopratutto tra le truppe in linea si 
sono avuti numerosi casi di vaiolo 
nero e di febbre gialla. Le zone do¬ 
ve sono rimasti molti cadaveri sono 
Infette, Le piogge fanno ammalare 
gli uomini a centinaia. 

II valore delle battaglie sin qui 
combattute è stato molto esagerato. 
La conquista dell'Amba Aradam é 
stata fatta dagli aeroplani a forza 
di yprite. Ciononostante le perdite 
da "parte nostra sono state assai su¬ 
periori a quelle dichiarate. E' esat¬ 
to che nella prima battaglia del 
Tcmbien furono decimate le divisio¬ 
ni Ter uzzi e Diamante (« 28 Otto¬ 
bre *>. Per nascondere gii enormi 
vuoti, le divisioni vennero immedia¬ 
ta me me riorganizzate. 

Gli ospedali nono pieni di malati 
c di ferii:. La repressione contro i 
recalcitranti e i malcontenti è fe¬ 
roce. Interi reparti sono spossati e 
non si vede come potranno resistere 
a lungo, specie quando le grandi 
piogge precipiteranno te epidemie. 

lì fascismo ha confessato con quà- 
si un mese d. E ritardo rimboscata in 
cui perirono 63 operai del cantiere 
Gondrand. Ma d'imboscate de! ge¬ 
nere ve ne sono state parecchie. Si 
vive in uno stato di continua ap¬ 
prensione. 

Queste, fedelmente trascritte, le 
dichiarazioni dei due reduci. Fatta 
pure la parte a qual clic esagerazio¬ 
ne, un fatto è certo : che lo stato 
fisico e morale delle truppe d'Afri¬ 
ca è cattivo e tende a peggiorare. 
Se il fascismo non riesce a strappa¬ 
re un successo decisivo prima di 
maggio, la situazione del corpo di 
spedizione potrà farsi difficile. 
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Il comunicato Badoglio del 28 
marzo U67i segnalava l'occupazio¬ 
ne del Bircutan ; quello dei 30 UG8) 
roccupazione dì Debarech t capoluo¬ 
go délTUogherà (a 2.875 metri di 
altezza, sulla strada da Axum a 
Gondar)» di Socotà, capoluogo del- 
FAgau. Lo stesso comunicato 168 
diceva che, sul fronte eritreo, un 
aeroplano non era tornato alla base 
e che apparecchi delTa\iazione della 
Somalia avevano bombardato, il 29 
marzo, Harrar * con azione di mas¬ 
sa * con risultati di « visìbile effica¬ 
cia >. Il comunicato del 31 (169) 
annunciava roccupazione di Sardo, 
capoluogo del sultanato di Aussa, 
Due comunicati in data 1 aprile 
<170 e 171) riferiscono che il 31 
marzo, nella zona del lago Asci&n- 
ghì, gl’italiani hanno respinto attac¬ 
chi delle truppe del negus ed hanno 
a loro volta contrattaccato obbli¬ 
gando il nemico a ripiegare. La 
battaglia si È prolungata dalle 6 del 
mattino alle 6 dì .sera. Le perdite 
abissine sono valutate da Badoglio 
in 7.000 morti. Il comunicato non 
precisa, invece, il numero dei prigio¬ 
nieri, Le perdite italiane, tra morti 
e feriti, sono indicate nella cifra 
dì 1.059. di cui 800 eritrei. 

Il comunicato 172 annunzia la 
presa rii Gondar. 

Da parte abissina - mentre an¬ 
diamo in macchina - è pervenuto 
su questa battaglia il comunicato 
che pubblichiamo qui sotto. 

Un comunicato abissino in data 
26 marzo annunziava l'abbattimento 
di due aeroplani italiani nel ciclo 
di Quorani ; cd un altro comuni¬ 
cato in data 30 marzo dava notizia 
che un caccia fascista, colpito da tiro 
antiaereo, era precipitato in fiam¬ 
me nelle lìnee italiane. Da Adìs- 
Abeba sono state inviate proteste 
contro 1 bombardamenti operati da¬ 
gli apparecchi fascisti in danno del¬ 
le popolazioni civili, chiese, ospedali, 
ambulanze. Secondo le notizie di 
fonte abissina. Harrar, rfpetutamen- 

I te sottoposta al lancio di enormi 
quantità dì bombe esplosive, incen¬ 
diarie e a gas tossici, sarebbe com¬ 
pie t amen te d istrutta. 

Il ministro degli esteri etiopico, 
in una nota diretta alla S, d. N., 
Ila insistito sul fatto che Harrar 
era stata smilitarizzata ed adibita 
al concentramento e aliceure dei fe¬ 
riti dei fronte sud. In un suo suc¬ 
cessivo telegramma, il ministro ha 
precisato : « II 29 marzo, alle 7 e 
mezzo, 37 aeroplani nemici hanno 
bombardato c mitragliato, durante 
nu’ora, la città aperta di Harrar. Si¬ 
gnora ancora il numero delle vitti- 
me. Fra ì numerosi edifici distrutti, 
conviene segnalare la chiesa di S. 
Salvatore, la chiesa cattolica, parec¬ 
chi edifici della missione cattolica 
francese, l'ospedale e l'agenzìa con¬ 
solare francesi, la stazione radio- 
telegrafica e le prigioni. Inoltre. 
15 bombe hanno colpito l‘ospedale 
dall'ambulanza della Croce-Rossa 
egiziana : l’ospedale della Croce 
Rossa etiopica è .stato raggiunto da 
parecchie bombe. Due bombe sono 
cadute presso l'ospedale svedese. E 
da notare che tutti gli ospedali 
summenzionati portavamo visìbil¬ 
mente le insegne della Croce- Ros¬ 
sa S 1 . 

Il 'bombardamento di Harrar ha 
suscitato viva indignazione nell'o¬ 
pinione pubblica mondiale : indigna; 
zinne di cui si sono fatti eco molti 
giornali e rapresentanti di tutti i 
partiti alle Camere dei Comuni e 
dei Lord. Ai Cornimi, Eden ha di¬ 
chiarato che iJ Comitato dei 13, In¬ 
vestilo della questione, ha chiesto 
[chiarimenti a Roma, ricordando al 
governo italiano il protocollo del 
1925 - da < sso .sottoscrìtto - che vìc- 




ta l'impiego di gas tassici. I depu¬ 
tati che hanno preso parte al di¬ 
battito hanno insistito sulla oppor¬ 
tunità di rinforzare le .sanzioni, 
come replica agli intollerabili si¬ 
stemi di guerra adottati dal go¬ 
verno fascista. 

Dichiarazioni anche più dure ha 
fatte per il governo lord Halifax 
alla Camera dei Lord, 

Gli abissini annunciano 


una vittoria 


Airultim'ora VAgenzia Reuter co¬ 
munica da Adis-Abeba, 2 aprile : 

* Gli abissini avrebbero riportato 
una grande vittoria. 

Si annuncia dal quartìer generale 
che gli abissini si sono impadroniti 
di quattro fortificazioni provvisorie 
e che 700 italiani, 36 ufficiali e 
2,600 eritrei sono stati uccisi nelle 
ultime 48 ore », 
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Rivelazioni 

sull’urto italo-ingles 
nel Mediterraneo 
nell’agosto 1935 


Nel numero del 6 marzo demmo 
notizia della rivelazione fatta dal- 
rammiraglio della flotta inglese 
sìr Roger Keyes, membro del Parla¬ 
mento. In un discorso tenuto al- 
FOxford University Empire Club il 
2 marzo suirattivìtà dei sottomarini 
italiani intorno a Malta nell'agosto 
1935. 

* Iniz animo attorno a Malta degli 
esercizi contro sottomarini impiegando 
delle cariche assai ridotte ma che. cre¬ 
detemi, possono riuscire as*ai pericolo¬ 
se. E T allora che s\ videro apparire i 

1 sottomarini, che risalivano a galla 
come tanti tappi. I loro comandanti 
dichiararono la loro sorpresa dì tro¬ 
varsi vicini a Malta, allarmando che 
si credevano al largo di Tripoli >. 

Il Keyes dichiarava perciò" asso¬ 
lutamente giustificato rinvìo della 
flotta inglese nel Mediterraneo, 

La rivelazione era di tanto peso e 
co.sì T poco inventata che ha dovuto 
finire per occuparsene perfino Fam¬ 
mi raglio Cavagnari, sottosegretario 
alla Marina, nei suo discorso ai Se¬ 
nato in data 27 marzo Ma la smen¬ 
tita, come si vedrà, è tutt 1 altro che 
netta, Per chi sa leggere, costitui¬ 
sce anzi una conferma. 

« In un suo recente discorso - ha 
doro l'ammiraglio Cavagna:! - che ha 
avuto una certa risonanza, un noto 
J ammiraglio britannico, che ha lasciato 
da non malto il servizio attivo, avrebbe 
affermato che sommergibili italiani, 
immersi nelle acque di Malta, erano 
stati costretti a risalire alla superficie 
j da misteriose esc rei taz Ioni esplosive cri 
difesa subacquea di quella piazza e che 
i loro comandanti - un po 1 confusi - 
avrebbero attribuito la loro presenza 
in quelle acque a un errore di calcolo 
dì porzione che, se fos^e vero, potreb¬ 
be rassicurare tutti t nostri ipotetici 
avversari sulla davvero .scarsa capacità 
marinaresca di quel comandanti, 

* Ancor oggi siamo increduli (rie) 
su queste piramidali affermazioni at¬ 
tribuite all'ammiraglio britannico, le 
quali tuttavia dovrebbero essere effet¬ 
tivamente avvenute* poiché hanno a- 
vuto eco in una sede cosi" solenne del 
Regno Unito. Uomini r apresenta ti vi e 
responsabili deUImpero hanno smen¬ 
tito iDove ? E quando ? Lettori at¬ 
tenti della stampa inglese, non abbiamo 
letto nessuna smentita - N, d. R .) 
la verosimiglianza di onesto episodio e 
3ion ci sarebbe perciò, da aggiungere 
parola Tuttavia, poiché anche in pas¬ 
sato sì è letto dì avvistamenti di por:- 


Notizie ufficiali & 1 
sulla consistenza 
della riserva aurea 
al 31 dicembre 1935 

AlFasscmblea generale della Ban¬ 
ca d’Italia, svoltasi a Roma il 31 
marzo, il governatore Azzolini ha 
fornito alcune notizie sulla consi¬ 
stenza della riserva aurea e della 
circolazione cartacea, 

i 

'in milioni di Uro 

Riserva D vluc Clrcoìnz 
atUttfc «quipEir tì bltd 

10 oU, 1935 4,025 412 15.425 

31 die. 1935 3.027 367 15,457 

In due mesi e venti giorni la r:- 
serva aurea era perciò* diminuita 
di 998 milioni e la riserva di divise 
di 45 milioni* mentre la circolazione 
restava quasi invariata. La diminu¬ 
zione totale della riserva nel perio¬ 
do suddetto v stata quindi di L043 
milioni, con una perdila mensile 
media di 391 milioni. Se la perdita 
dovesse proseguire con lo stesso rit¬ 
mo nell’anno in corso, la riserva 
aurea normale dovrebbe esaurirsi 
nell’agosto prossimo. 

II governatore ha spiegato la di¬ 
minuzione accentuala delle riserve 
d'oro con la necessità di allargare 
gli approvvigionamenti di materie 
prime e con le sanzioni. Ha prech 
saio poi che le riserve non com¬ 
prendono nè Foro offerto nè ì titoli 
e crediti esteri dei privali recente- 
mente requisiti. Detti valori, ha 
detto il governante, che formano nel 
loro insieme delle risorse speciali 
importanti, restano a disposizione 
esclusiva dello Stato per far fronte 
a tutte le spese future nelFinteresse 
della nazione. 

CoTne si vede f restano coìifennate 
le ?wtizie da noi fornite nel numero 
del 7 febbraio . Scrìvemmo allora , m 
base a notizie precise ricevute dal- 
VI tolta, che le riserve totali ammon¬ 
tavano a fine dicembre a circa 5 
miliardi (2,5-3 miliardi, riserva del¬ 
la Banca d'Italia ; 1,5-2 miliardi» j 
crediti e titoli sull'estero e oro rac- 
colto). 

Il nostro informatore ci segnala¬ 
va i7i gennaio un disborso-oro men- j 
sile attorno ai 200 milioni , che dalle 
cifre fornite da Azzolinì risulta in¬ 
vece - per il perìodo 10 offofcre-31 
d/ccjribre - dì ben 391 milioni. 

Prc/cria7no aver peccato per di¬ 
fetto che per eccesso ; crediamo 
tuttavia di poter affermare che al¬ 
meno per questi primi mesi del 1936 

11 disborso mensile non è molto lon¬ 
tano dai 200 milioni , dafo che pa¬ 
recchi stocks erano già stati costi¬ 
tuiti. 

Per quanto concerne la circola¬ 
zione, non c'è bisogno di essere mol¬ 
to versati in economia per sapere 
che si può’ praticare Vinflazione su 
larga scala senza aumentare inizial¬ 
mente la circolazione cartacea. I 
prezzi interni al minuto , che erano 
rimasti quasi stabili sino a pochi 
mesi fa, so?w cresciuti in media del 
20-25 per cento . mentre i prezzi di 
molte materie prime raddoppiavano 
o triplicavano e fa lira sì svalutava 
del 40 per cento sui mercati esteri. 
L’inflazione è dunque in atto , 

E r curioso notare coinè alla stam¬ 
pa fascista sia stato vietato ripro¬ 
durre cifre dalla relazione Azzólini , 
i/ cui contenuto è esposto con assai 
maggior precisione sulla stampa e- 
stera. Gli italiani non sono degni 
neppure di conoscere le notizie che 
il governo fascista passa agli stra¬ 
nieri * san stonisi! * ! 

,,, - - 

scojk italiani In prossimità di zone di 
transito o di fonda di A>nse nave!: 
straniere, non è superfluo render noto 
che i nastri sommergibili compiono ed 
hanno sempre compiuto le loro eserci¬ 
tazioni nelle acque dì casa o in mare 
largo - mare nullius. 

« Se ne son visti transitare, per fi¬ 
se rupi o, dinanz. ad Ale sandria e a 
Porto Salci, Kssì defilavano a bandiera 
spiegata e quindi in superficie, per im¬ 
boccare il Canale <ì: Suez, ed ognuno 
ebbe ag:o di contemplar!:. (Xmi altro 
avvistamento e frutto di allucinazioni.» 
iAprovazioni generali). 

Le affermazioni dell'ammiraglio 
inglese sono <s piramidali ma 
Fammiragito Oavagnari non vi ha 
opposto un * no » risoluto. Anzi è 
sfuggito per la tangente. 

Sempre a proposito del fatti che 
originarono rinvio della flotta in¬ 
glese nel Mediterraneo, potrà inte¬ 
ressare la dichiarazione fatta dal 
gen. tìaìstrocchì. sottosegretario alla 
Guerra, nei suo discorso al Senato 
126 marzo) : 

Siamo riusciti, tra la fine di agosto 
c la fine di settembre a trasportare dai 
porti di Napoli. Livorno c Genova : 
in Eritrea tre divisioni ; in Libia altre 
fre e altre forze a rafforzare i nastri 
presidi del Do deca naso, 

Dunque è esatto che Mussolini, 
prima ancora che la flotta inglese 
si muovesse verso il Mediterraneo. 
Invio' tre divisioni in Libia. 


Ài Liguri 

In terza pagina diamo notizia del 
lancio di 50,000 manifesti contro la 
guerra ed il fascismo, organizzato 
<d eseguito dal Comitato ligure dt 
ù + L. < 

Ecco il testo di uno di questi ma¬ 
nifesti : 

LIGURI ! 

La guerra contro rAbè»%stnia r voluta 
da Mussolini, pesa sulle popolazioni 
della riviera ligure forse ancor più ehe 
sul resto del paese. Giù prima delVav- 
ventura etiopica non si poteva dire dav¬ 
vero che il fasciamo ci avesse dato Ig 
prosperità : fermi i nostri porti e i 
nostri cmniìeri, imKndibiU le ricchezze 
maggiori della nostra at/ricoUura, le o- 
live, disoccupati gran parte dell'anno t 
nostri olirai e navigatori. 

Ora. la guerra sta distruggendo a 
fondo ie definitivamente, se non ci 
mettiamo rimedio > quel che restava 
delle nostre ricchezze, frutto di una 
lotta ostinata contro la ntftura, che ha 
reso la gente ìit/ure e la una terra ri¬ 
nomate in tutto il mondo, A che cosa 
avrà servito fare delle rocce giardini 
profumati, arrampicare sulle nostre co¬ 
ste impervie strade e palazzi, se euesfc 
ricchezze devono rimanere inutili’ ? 

E' quello che la {riterrà sta facendo. 
Pori ondo l'ultimo colpo al commercio 
dei fiori e degli agrumi , allontanando 
dalla nostra regione i forestieri t la guer¬ 
ra priva ia Liguria di fonti stabili di 
reddito. Passata la febbre delle costru¬ 
zioni militari, fatte per conto del go¬ 
verno e pagate in carta.^che varrà quel 
che potrà valere, allora ci accorgeremo 
dì tutto il male che la (marra ci ha 
fatto . 

Per chi tutto questo, perchè ? Per 
l'arbitrio, ìa fantasia macabra, la fortu¬ 
na personale del solo Mussolini : di un 
uomo, che è la negazione vivente d' 
quel temperato buon senso, dì quel pra¬ 
tico idealismo, ehe formano t'anima, del 
nostro popolo. Il Ligure, agricoltore o 
commerciante, si rende perfettamente 
conto del valore nullo dell*Etiopia ; 
mai , emigrando, egli vi s è diretto: egli 
lascia quelle terre desolate allo sfrutta¬ 
mento dr popoli più poveri, ai cammer- 
ciantt armeni, arabi, greci , al lavoratori 
neri e gialli , e cerca altrove, nell'Ame¬ 
rica latina sopartufto, uno sfogo alla 
suu intelligente attività, e im guadagno 
maggiore. Non è a noi liguri che Mus¬ 
solini deve venire a insegnare come si 
fa la colonizzazione, /li tempi gloriosi 
della Repubblica Genovese, le spedizio¬ 
ni in Oriente serrimno ad arricchire, 
non a rovinare: era l'epoca in cui la 
conquista si faceva con pochi mezzi e 
grandi profitti. 

LIGURI t 

E necessario resistere, e resistere sen¬ 
za ritardo 

Domani, a gruerra finita, comunque 
essa termini <ed è poco probabile che 
termini con una vittoria), U commercio 
internazionale avrà preso altre vie , del¬ 
le. correnti si saranno formate che la- 
sccranno dq parte i Tiostri porti, i viag¬ 
giatori avranno preso l'abitudine di al¬ 
tre contrade e ri nostro paese resterà 
danneggiato per sempre per la folita 
criminale di un solo. 1 nostri concit¬ 
tadini caduti di fatiche, di malattia o 
di ferite nelle ambe africane, saranno 
morti invano . 

Una sola via di uscita , una sola via 
dì schizza : ropposizione decisa alla 
guerra d'Africa, opposizione spinta fina 
alla rivolta . 

Utui leggenda, fondata su certi a- 
spetti superficiali della nostra gente, ci 
fa credere indifferenti e incapaci dì 
agire, C’è bisogno di combattere ìù 
stolta calunnia , ehv vorrebbe far di¬ 
menticare che dalla gente ligure nac 
quero Garibaldi e Mazzini, i più pur 
eroi, i più coraggiosi ribelli che abbk 
atuiri l Italia del Risorgimento ? C'è 
bisogno di ricordare le pagine scritte 
dai nostri lavoratori nella storia dei mo¬ 
vimento operaio ? Genova e Sawna. 
anche sotto il fascismo, hanno dato e- 
sempi di resistenza tenace. 

La nostra regione comanda, del re¬ 
sto, gran parte dei traffico navale e 
ferroviario destinato alla guerra. La 
nostra aziojte putf avere una importan¬ 
za decisiva. Il nastro allenire é nette 
nostre mani, se lo vogliamo, O chinar 
la testa , e segnare cosi ’ la fine dttila 
jtostra Liguria, o abbreviare la guerra e 
impedire la rovina definitiva, re^fcfen- 
do , in tutti i modi, a tutte le ingiunzio¬ 
ni del fascismo e dd governo. ' 

Noi sapremo compiere fi nastro do¬ 
vere dì liguri e d'italiani. 

Il Comitato L : gurc 
dì GIUSTIZL\ E LIBERTÀ' 


In che modo « f/O&scrvalore Ro¬ 
mano » (30-31 marzo i Ji^ coni men¬ 
talo l'odioso comunicalo Badoglio 
N. IG8 in cui sì annuncia il bombar¬ 
da men lo di Harrar, città aperta ? 
Cori* : 

Il bombardamento di Harrar 

Addis AJbéba, 30 

rilavasi Non sj crede che il 
bombardamento di Barrar da par¬ 
te degli italiani abb>a fatto delle 
vtffiì)ie, perchè la città era stata 
sgomberata fin dalle prime ore d^l 
mattinò. 

Il bombardamento è cominciato 
alle 8 45. Venticinque apparecchi 
hanno lanciato parecchie decine di 
bombe sul centro della città. 

E* lutto. 


Quando LI complice è cosi 1 vile, 
riesce anche più odioso del princi¬ 
pale responsabile, 
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Lire en quairième page : 
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Sviluppi 

del conflitto 1 


renano 


U discorso di Eden ai Comuni ha 
segnato un notevole successo per il 


goziati a lungo metraggio, ad impe¬ 
dire al Reich di organizzare in mo¬ 
do perfetto la preparazione d.fensì- 
va della Renanìa e quindi di tutto il 
fianco occidentale germanico. 

Un momento delicato nelle trat¬ 
tative tra i locameli e Berlino sarà 


giovane ministro degli Esteri. E perciò' quello» ormai prossimo, in 
riuscito a dominare la situazione e Francia insisterà sulla que~ 

ad allontanare la tempesta che mi- elione delle forti Reazioni che mi¬ 
nacciava il gabinetto, naccìano di annullare tutto il si- 

Eden ha fatto sapere in mono eterna dì alleanze coi paesi delPEu* 
chiaro all'opinione pubblica britan- ropa centrale e orientale. Se In- 
nica che llnghiìierra, nella contro- ghhterra e Belgio la lasciano sola, 
versia, non è arbitra, ma garante come già avvenne a Londra per le 
del trattato violato. Ha anche detto 5 anioni economiche contro il Reich, 
che non vuole essere 11 primo mini- dovrà cedere ancora una volta, 
stro degli Esteri di 8. M* che rinne¬ 
ga la parola data dal suo paese. Ha 
poi confermati e difesi gli impegni 

militari che la Gran Bretagna ha .. 

assunti, come garante di Locamo, e Inghilterra decidessero di so- 


ancora una 
La sua situazione non potreb¬ 
be essere risolta, ne ll'av venire, 
re, che da un'Italia democratica e 
garante di pace. Se, viceversa, Bei¬ 


verso il Belgio e la Francia, 
Naturalmente ha anche sostenuto 
la tesi che non bisogna irrigidirsi in 
formule giuridiche, ma trovare so¬ 
luzioni elastiche e umane ai proble¬ 
mi vìventi. Ha cercato quindi an¬ 
cora d: indurre la Germania a fare 
un gesto dì conciliazione, ed ha par¬ 
ticolarmente insistito per un Impe¬ 
gno del Reich a non fortificare la, 
ex zona smilitarizzata* 


stenere a fondo il punto di vista di 
Par.gl, e si sentissero in grado di 
farlo, potremmo arrivare ad una 
svolta pericolosa e risolutiva del 
conflitto renano. 

La Wilhelmstrasse ne è cosi* per¬ 
suasa, che si preoccupa particolare 
mente dei contatti tra stati mag¬ 
giori locarnisti (sempre senza l'Ita¬ 
lia) e vorrebbe impedirli- Von R:b- 
bentrop - trascurando di ricordarsi 


Ma la fat.ca di Eden, aiutato c ^ e i\ suo paese ha violato Locare 
da Baldwin che invito' uri no - non si è peritato dì chiedere 

* breakfast * von Ribbentrop, e quegli studi! siano soppressi, o 
rimasta vana. L'inviato di H.tler» siano intrapresi anche con la Cer¬ 
che con alcuni atteggiamenti altez- mania, per garantirla da un evetre 
zosì ha guastato in parte l'opera di tuale assalto francese, 
lunga preparazione di centinaia di L'Inghilterra non ha accettato oer 
agenti germanici disseminati da buona questa tesi, eccessivamente 
mesi a Londra, sì è mostralo dì una , audace ; anzi insìste nel lavorio di 
rude intransigenza. . accordi militari, per dare al Reich 

Nessuna promessa ; anzi, mani- !a sensaz one C he, esagerando in in¬ 
festazioni che non lasciano sperare transigenza, rischia di trovarsi da- 
attcnuazrenì della formula * egua- vanti a uno schieramento simile a 
glianza dì diritti » tra violatore e quello del '14. 


non-violatorì. D'altra parte, otte¬ 
nuto il plebiscito totalitario, Hitler 
ha avuto una ragione di più per 
irrigidirsi ed evitare ogni discus¬ 
sione sulle questioni che ha già u- 
nilateralmente risolte. 

Scartata, anche dagli anglo-bel¬ 
gi, rioccupazione con truppe inter¬ 
nazionali dì una zona larga 20 chi¬ 
lometri In Renanìa, eliminato 11 ri¬ 
corso all'Aja, rimangono vivi due ar¬ 
gomenti essenziali : le fortificazioni 
e gli accordi militari tra gli stati 
maggiori inglese, belga e francese. 

La Germania ha risposto <s no » 
alle insistenze britanniche : dato 
Patteggiamento mantenuto fin qui, 
non può' accettare una cosi' marca¬ 
ta diminuzione della sua sovranità 
in Renan a. D'altra parte, nel me¬ 
morandum del 19 marzo ai Reich, 
le tre nazioni ìoearnfste (Vitalia non 
ha ancora aderito) sì sono impe¬ 
gnate a sostenere che disposizioni 
siano prese perchè sì proibisca o si 
limiti la forti! cazione della zona 
ex smilitarizzata. 

Secondo le informazioni che core 


I discorsi di Hitler, pieni di misti¬ 
co fervore e di formule astratte, non 
farebbero pensare che sì renda con¬ 
to di tutti i dati della situazione. 
Evidentemente ha una fiducia cieca 
nella volontà sua - condivisa dalla 
gran massa tedesca - e nell’efficacia 
dei colpi di forza. 

Gli uomini meglio ;pformati in 
Occidente non credono a un im¬ 
provviso scoppio di avvenimenti per 
la questione delle fortificazioni re¬ 
nane. Pensano che 1 Inghilterra riu¬ 
scirà ancora a trovare una soluzio¬ 
ne mediana, insoddisfacente per le 
due parti, ma sopportabile per qual¬ 
che tempo* Naturalmente la grande 
disputa sul fondo rimarrà viva e 
non potrà essere soppressa. 

In ogni modo si avvicinano giorni 
di rinnovata tensione, e non per 
nulla le fabbriche germaniche dì 
materiali bellici lavorano a orario 
contìnuo, sì innalzano in Renanìa 
difese campali e si prosegue dal iato 
opposto una metodica, ma sempre 
p'ù intensa preparazione. Tutti 


sentalo alla ribalta intemazionale 
con un discorso di risposta a Hitler 
e ad Eden* Ha rieadito molte dell£ 
tesi note di parte francese (già gra- 
vememe deteriorate da Lavai) ; di¬ 
ritto, anziché forza ; rispetto del 
trattati anziché gesti unilaterali ; 
pace indivisibile anziché distinzì<£ie 
tra Gce dente od Oriente : sicurez¬ 
za collettiva, anziché patti unilate¬ 
rali ripudiabili a piacere ; assisten¬ 
za mutua generale contro l'aggres¬ 
sore, anziché tentennamenti e ca¬ 
pitolazioni* 

Ammesso tutto questo nell'àmbito 
della $. d* N., Flandin si mastra di¬ 
sposto ad udire e a considerare le 
proposte germaniche, per 1 25 anni 
di pace, che Hitler sbandiera a tutti 
I venti* Poiché il Fìihrer ha assicu¬ 
rato ultimamente (dopo aver tuona¬ 
to al Reichstag che il popolo ger¬ 
manico ha bisogno di spazio) che 
non vuole le terre e i beni di nessu¬ 
no* il ministro francese gli chiede 
quale garanz a possa dare di rispet¬ 
tare i pìccoli paesi dell’Europa cen¬ 
trale ed orientale. Poiché ha ac¬ 
cennato alle colonie, gli domanda 
quali sono le colonie a cui mira. Per 
negoziare col Reich, che ha dimo¬ 
strato di saper disfarsi dei trattati, 
occorre procedere sulla base di con¬ 
dizioni precise e categoriche. 

Rimane naturalmente il dubbio 
sulla durata degli impegni firmati 
da plenipotenziari germanici* Ma 
a questa incertezza si potrebbe ri¬ 
mediare con riorganizzazione collet¬ 
tiva della pace in Europa, alla qua¬ 
le (spera FI and in » potrebbe seguire 
il disarmo progressivo dei singoli 
stati, e l'armamento della S. d. N* 
come organo dì giustizia internazio¬ 
nale. 

Tutto ciò* è lontano nel tempo. 
Immediatamente non v’é che la 
scottante questione renana su cui 
sovrasta quella, ancor più minac¬ 
ciante. delle relazioni del Reich fa¬ 
scista con tutti i suoi vicini. 

Flantìin ha lanciato delle doman¬ 
de anche per mettere ITnghllterra 
di fronte a risposte (come, per e- 
sempio, quella delle colonie* se ver¬ 
rai che non siano troppo vaghe e 
tocchino eventualmente i suoi stessi 
interessi* 


OSTA vii. 

Riparto fr ia.201,10 

FRONTIERA - Un amico £00 — 

PARIGI - Studenti socialisti a 
mezzo Buscali : Chaheau 3 - 
Rapaport 2 - Buscali 6 - Su- 
sato Giovanni 6 - Saloli 2 - 
Le Blond 2 - Germa ne Bat¬ 
testi 2 - Rubino via 1 - Go- 
2 - Bornie! 2 - cauet 1- 
Moncumble 2 - Reyhal 2 - A- 
stour 2 - L. Bernard 3 * S. 
Ja:iiffier 2 - N. N, 2 - MUe. 

Gerv&b 5 - Sicre Louis 1 - Do¬ 
lor és Sauzanon 2 - Clément 
Perles 2 - Totale 52.— 

PARIGI * Santippe 100,™ 

MANJTMUP (W. A.) - Bordili, 
in più dell'abb. 24,— 

SCHENECTTADY (N.Y.) - Arre 
tònelli 5,— 

NI22A - Gruppo repubblica no- 
soclallsta per G* L. ; Un re- 
pubbl cane-soc, 10 - Cpmmu- 
nlste fransais 2 - Bouhmgcr 

1 - Un sympathisant francais 

2 - Per abbattere il fascismo 
2 - Un amico 2 - Un amico co¬ 
muni ita 2 - Un re pubblicano 
-soc* 2 - Pour abattre le fa¬ 
scismo 1 * Un libertalre 2 - 

Deux amìs 1 27,— 

BELLINZONA - Rimessa del 
gruppo lombardo 1 ODO- 


SIG A DI PANICI 

Sabato prossimo, alle ore 
21, nella sede del giornate* 
il compagno Casiraghi farà 
una relazione sul tema : 

Il problema operaio 
e il macchinismo 

Questa relazione aprirà 
una Berla di dlBcussìonì Bulla 
questione del macelìitiiBnio* 
Gli an tifasela ti dì tulle le 
tendenze, e particolarmente 
ali operai c i tecnici, sono 
cordialmente invila li- 






L’insegnamento in Italia 


f« 


i 


Totale fr. 


20.009,10 


rono, gli effettivi germanici nella sintomi che dimostrano come la cri¬ 


detta zona sarebbero triplicati, dal 
7 marzo, e opere di difesa importan¬ 
ti sarebbero già pronte nelle regio¬ 
ni appropriate* Grandiosi campi dì 
aviazione con hangars sotterranei 
sarebbero stati messi in piena effi¬ 
cienza. In ogni modo, non si di¬ 
stingue come i locar ni*s ti - anche col 
beneplacito e l’appoggio inglese - 
ri uscirebbero, con le parole e i ne- 


si non accenni a finire, anche se 
si estende e sembra attenuarsi nel 
tempo. i 

♦ ♦ 

Risposta di FlanJin 

Il ministro desìi Esteri francese, 
che sì era eclissato ne! meandri del¬ 
la campagna elettorale, si è ripre- 


Al momento di andare in macchi¬ 
na si pubblica la risposta di Hitler 
che, come era facile prevedere f 
mantiene ferme tutte le precedeìiti 
posizioni t non risponde a nessuna 
delle domande di Flandin e offre t 
come fiche de conso]ation Visititi- 
zione di una ...commissione mista 
rrfte dorrebbe assicurarsi che nel 
periodo delle trattative ( quattro me¬ 
sti non sì procederà , in Renanìa, 
ad ulteriori armamenti * Jnfanfo, 
rinquietudine delle cancellerie au¬ 
menta a proposito dell*Austria. Si 
teme, a breve scadenza, una nuova 
iniziativa hitleriana. Profittando 
della confusione generale il governo 
clerico-fascista di Vienna ha rista¬ 
bilito il servizio militare obbligato¬ 
rio venendo meno agli obblighi del 
trattato di St. Germaìn. Sembra 
che VUngheria sì prepari a fare al¬ 
trettanto. il colpo dì forza hitle¬ 
riano e i recenti accordi di Roma 
danno i loro frutti. 

* + « 


I lavoratori siciliani d’America 
contro la guerra e contro il fascismo 

New-York, marzo. 

Nel popolatissimo sobborgo di Brook- 
lyn. dove i lavoratori immigrati sono 
in grande maggioranza, ebbe luogo 
ima riuscitissima conferenza di Ange¬ 
lica Bàlabanoff, che si trova da alcuni 
mesi negli Stati Un ti per un giro di 
propa tranda arai fascista. Alia manife¬ 
stazione, organizzata a; c Galileo Tem¬ 
pie » dal Comitato operaio siciliano, 
accorsero più di 1.500 persone : molti 
non riuscirono a trovare posto nell’am¬ 
pia sala e dovettero tornare indietro* 
Questa è stata la migliore prova che 
la parte sana dcTrimmigrazione italia¬ 
na. quella che rive de; proprio lavoro, 
è sempre porfondamente antifascista e 
non sì è lasciata abbini ola re dalla 
propaganda palr.ottarda e guerraiola 
che da diversi mesi va condùcendo la 
stampa asservita al regime fasci ta, 
della quale è proprietario un illustre 
cafone arricchito* un tale Generoso 
Pope. 

l a conferenziera, presentata all’at¬ 
tento uditorio dal compagno Giovanni 
Lago* fece un'esauriente rassegna delle 
coni rioni economiche che sono state 
aggravate in Italia ai danni delia clas¬ 
se lavoratrice per 3'azione nefasta del¬ 
l'uomo che doveva condurre il paese 
a finir di dissanguarsi nelle sabbie a- 
frìcane* 

Le caloroso accoglienze che vennero 
tributate ad Angelica Balabanoff alla 
f ne della sua smagliante conferenza, 
e lo straordinario concorso d'interve¬ 
nuti* stanno a dimostrare ancora una 
volta l'attaccamento della classe lavo¬ 
ratrice alla causa della libertà. 


Per mancanza di spazio* dob- 
hiaino ri manti are al prossimo 
numero la pubblicazione della 
XIV puntata de « L'insurrezio¬ 
ne delle Asturie nel diario di 
un minatore ». 


Sabato scorso* 28* la discussione suì- 
l insegnamento in Italia é stata spe¬ 
cialmente animata c vivace. 

Luigia Ritti ha In.dato il suo studio 
sull'attuale situazione delle scuole ita¬ 
liane con alcune premesse *sul metodo. 
Anche in questo problema - dice - 
non bisogna lasciarsi prendere da*la 
propaganda fascista che tutto attribu ¬ 
isce a Mussolini. Tanto gli aspetti po¬ 
sitivi quanto quelli negativi deh inse¬ 
gnamento odierno possono derivare, sia 
da concezicn, tecniche estranee al 
regime, sia da idoolog e che sono stale 
.sfruttate dal fascismo ma che fasciste 
non erano nella loro origine. In par- 
ricci ar modo la r forma delle scuc e 
elementari, già preparata prima che 
s'imtaurasse la dittatura* deve essere 
gludcaia per quello clic è, s?nza che 
le considerazioni politiche pass.no in 
primo piano* 

La scuola elementare attuale è un 
tentativo dì applicare le tendenze mo¬ 
derne delia pedagogia ila Nitri ricorda 
*L nome di Montatori) che vogl-ono 
uno svi.uppo delia personalità ind vi¬ 
rtuale dei fanciullo piuttosto che Vinse- 
gnarnento di un gran numero di dati 
di latto, Cosi'* il disegno fatto diret¬ 
tamente in presenza d. oggetti piut¬ 
tosto che ricopiato da altri disegni, il 
diario persona.e di ogni ragazzo sosti¬ 
tuito ai componimento del tema .Issato, 
eco. Tal idee non hanno pero’ potuto 
avere .1 loro notevole svì.uppo* data la 
limitatezza del persona*e insegnante 
ri maestri di scuola elementare sono 
in Italia circa la metà di quanti sono 
in Francia, che pure ha una popola¬ 
zione inferiore) e specialmente data 
la bassi età a cu. 1 bambini debbono 
abbandonare La scuola, E‘ infatti una 
menzogna del governo dire che il lì¬ 
mite di età scolast.ca sia stato portato 
m Italia a 14 anni obbligatoriamente. 
Tic fatti lo provano : 1) il permesso 
più o meno uff ciale che II gotc:n> dà 
di far lavorare ragazzi di 12 anni* E 
nero come, data la in sella grande* se 
è possibile far lavorare un fig. o non 
lo si manderà a scuola ; 2) il numero 
di scuole adatte p^r gli scolari che 
hanno superato 1 10 ann, è limitatis¬ 
simo. Si possono contare sulle dita l 
grandi centri dove esse si trovano, In 
tutte le altre eirià e villaggi d'Italia U 
ragazzo dovrebbe, in mancanza di 
scuola* ripetere gli anni già fatti. In 
realtà. dop 3 la qua: la elementare va a 
la\ f orare : 3) la scuola non è gratuita : 
le cifre citate fanno capire a tiriti 
quanto possa diventare gravoso per 
una famiglia operaia o contadina a- 
vere un f.glio che studia fino a 14 
ann , 

La scuola media è stata quella che 
Ita avuto le maggiori cure dei governo 
fa cista. E questo per delle ragioni so¬ 
cial c politiche. La scuola media co- 


;;unisce un vero privilegio di classe Che 
.1 fascismo ha ancora rinfo:mo Li' 
si l ; ;ma ;a futura « classe dirigente >, 
derivata nella sua immensa maggioran¬ 
za dalla borghes a. Per impedire qual¬ 
siasi passaggio da scuole frequentate da 
figli del popolo al liceo e ari università, 
.a ditiatuia ha adoperato 11 Latino, che 
ipesio è nei programmi non per un 
ideale pedagogico nra soltanto per 
: e n de re più dui elle o impossìbile qual- 
siasi tentativo di autodidatti o d. gio¬ 
vani a cui *e loro condizioni econom.che 
non permettono dì segu re j] ginnasio e 
1 liceo. Inoltre tutti gli esami tra Li¬ 
ceo scientifico, scuo*e normali eco. e li¬ 
ceo classico sono .stari rari impossibili 
per la medesima ragione, 

Quanto alle riforme portate da Gen¬ 
tile nei metod. dì insegnamento delle 
materie classiche, si può' dire prò o 
contro* ma esse vengono ora sempre 
meno appi cale, anche per opera di 
Di’ Vecchi K bestione. 

La Nitri aggiunge ch£ non può’ rl- 
riutarsi d. trovar logico il provvedimen¬ 
to che stabilisce nnsegnamento religio¬ 
so nelle scuole, dato che la maggioran¬ 
za del popolo ital ano è cattolica. A 
nulla vale, come hanno fatto i passati 
regimi, ignorare la questione, Ponendo 
ogn giovane italiano davanti alla scel¬ 
ta se seguire i corsi dei prete o non 
seguirli, lo si p-ne davanti a un pro¬ 
blema di coscienza indispensabile. L7n- 
differentlsmo religioso non ha senso* 
O la campagna ant religiosa in tutta 
la nazione, o ristruzione di tutti in 
quello che è ì] credo dì, praticamente, 
tutta la popolazione* 

Nella dkeuss one che segue si fa no- 
lare come nei licei ogg* spesso 2 inse¬ 
gnamento religioso non sia preso sul 
scrii, come sia illusorio il carattere di 
/ibcra scelta lasciata al giovane da¬ 
vanti a quo to problema. Qui, come .n 
altre £U 2 manifestazioni. Il fascismo è 
riuscito ad instaurare un costume di 
oppressione pur lasciando la norma li¬ 
berale (sì confronti 3'iscrzicne ai Ba¬ 
silari Inoltre 11 fatto che il prete sia 
nri consiglio dei professori per que- 
^rioni interne della scuora, discip].nari 
ccc* acquista un valore portico iben 
preciso, Bisrfrna tener conto delle mi¬ 
noranze religiose, pur esìstenti, e che il 
usci mio domina proprio richiudendole 
su sé stesse costrìngendole a non me¬ 
scolarsi int m amento coi re rio dalla po¬ 
li lazicne. Anche da questo punto di 
vista il corso di religione è tipicamente 
reazionario. 

Rosselli, r prendendo il problema del¬ 
l'insegna mento nei suo assieme, d ce la 
necessità per noi di vederlo a neh? pro¬ 
iettato nel demani, dove il compito del¬ 
la educazione generale e profonda sarà 
primordiale. 

Gianfranchi espone brevemente al¬ 
cune consi de raz onl sulle dlven là delle 
scuola italiana e della scuola francese* 


Negri ed arabi 

contro i sistemi di guerra fascisti 

in Abissina 


*+* 


Una conferenza internazionale 

II Comitato intemazionale per ìa di¬ 
fesa del popolo etiopico e della pace co- 
mun ca : 

« Un popolo nero si batte contro un 
aggres-ore munito, nella proporzione di 
d.eci a uno, dei mezzi moderni di guer¬ 
ra, cannoni tanks aeroplani. Si debbo¬ 
no comprendere 1 sentìment che* in 
quest ' momento, animano i popoli neTi 
ed arabi verso i loro fratelli minacciati 
nei loro bene più sacro : Tlndlpenden- 
, za - ?ss, che conoscono 1 frutti amari 
della sua mancanza. Arabi e neri han- 
: no perciò' decido dì fare appello alla 
, opinione pubblica mondiale in una con¬ 
ferenza inrernazionale che si apri‘4 do¬ 
menica 12, alle 9, all'Hùtél de V Ile dì 
Boulognc-sur-Selne, sotto la presidenza 
del sindaco’, senatore M* Morlzet *. 



Stampa amica ■ 





e nemica 


lolervlsla Siurxo t 

L7dea Popolare è stata soppressa, 
Mg è sorto un altro settimanale co¬ 
munista, il * Grido dei Popolo >, al 
quale inviamo i nostri fraterni au- 
gurii. 

Nei suo secondo numero. Romano 
Cocchi (ex organizzatore cattolico 
passato al comuniSmo) riporta una 
conversazione avuta a Londra con 
don Luigi Sturzo sulla guerra d’A- 
frlca. 

L'ultimo, speriamo , c il più gran¬ 
de dei delitti che Mussolini abbia 
potuto compiere contro ri (alia. Non 
riesco a capire come mai gli ele¬ 
menti responsabili delVìndustria, 
dello stato jnaggiore. della monar¬ 
chia. i quali sono contro questa im¬ 
presa pazzesca, non siano riusciti > 
netta estate scorsa , ad impedire che 
il delitto fosse consumato... (Ma 
proprio questo è U problema da spie* 
gare. Sturzo ! - A f . d* R.) 

Sturzo non crede che Mussolini 
riuscirà a profittare troppo delia si¬ 
tuazione creata da Hitler, Nè r.tie¬ 
ne che Mussolini possa illudersi di 
risolvere il conflitto con le armi 
In ogni caso, l'impresa d’Africa si 
concluderà in un disastro. Siamo 
agli inizij della crisi del regime, 

/ partiti antifascisti sono in um 
dì ricostruzione potenziale, in Ita¬ 
lia. Il m:o partito , il partito popola¬ 
re , è di più facile ricostruzione di 
ooni altro. . 

Sì. se sì va al placido compromes¬ 
so. Perché ^ol compromesso 1 popo¬ 
lari coniano di sfruttare 1 vantag¬ 
gi strappati dalla Oh osa e dalla rìo- 
s'ra ratto’lca in dodici anni di com¬ 
plicità col fascismo. Ma se Dio 
v ro e (e no: pens amo a un D:o ter¬ 
restre) il fascismo non ci porta al 
compromesso, nè noi siamo disposti 
a subirlo passivamente. Troppo co¬ 
modo sarebbe per I cattolici profit¬ 
tare della dittatura e della demo¬ 
crazia, della forca e della scheda* 
Ieri Benedet Lo xv « don Sturzo* og¬ 
gi Pio xr f- padre Tacchi Venturi, e 
domani .* 

Io sono per il Fronte Popolare. Io 
non ho paura delle alleanze, nè dei 
contatti. Ho paura dei ... program : 
77 ii. Se il Fronte Popolare non si dà 
che il compito di riconquistare la 


pace e le libertà democratiche, io 
sono per il Fronte Popolare. Natu¬ 
ralmente .* gli alleati pongono delle 
condizioni . Per esempio, noi porre¬ 
mo la condizione della cessazione , 
da parte degli altri alleati M di ogni 
campagna antireligiosa. 

Nei 1919 noi conoscemmo un al¬ 
tro Sturzo che non aveva paura dei 
programmi* Che cosa intende don 
Sturzo per <t lotta antireligiosa * ? 
Con che diritto può’ pretendere che 
altri partiti rinuncino alla loro dot¬ 
trina se il suo partito non è disno¬ 
do a rinunciare alla propria ? Sa¬ 
rebbe dunque lecito al popolari nel¬ 
l'alleanza di fare Tapologia del Pa¬ 
pa - anche di questo Papa -* della 
gerarchia ecclesiastica, del diritto 
canonico, del Concordalo, del trat¬ 
tato del Laterano, del matrimonio 
religioso e dell'insegnamento reli- 
'ria-o nella scuola, mentre non sa¬ 
rebbe lecito agli altri criticarli ? 
Una beila alleanza, in verità* 

Ma Romano Cocchi non sta nella 
polle dalla contentezza. Accetta 
tutte le condizioni e cì tiene ad assi¬ 
curare Sturzo che il Fronte Popo¬ 
lare snaenuolo non c’entra, proprio 
non c’entra per nulla nell’incendio 
deile chiese « che è stato opera di 
agenti provocatori fascisti * Ro¬ 
mano Cocchi conclude : « Noi pos¬ 
siamo e dobbiamo lottare hreieme 
a: cattolici antifascisti ed amici del¬ 
la pace, .sullo stesso fronte* per la 
Libertà, la pace e II pane >. 

Amici curi, non beviamo. Ci sem¬ 
bra che Sturzo. di solito cosi' pru¬ 
dente e realista, si sla fatto prende¬ 
re questa volta la mano o *. la pen¬ 
na, Non sì può' concepire la vita 
po] tica dell Italia di domani sulla 
falsariga di quella di ieri. Il fasci¬ 
smo rimane uria grande, incancel¬ 
labile esperienza p?r lutti, 

P S Da un’Informazione che ci 
perviene all’ultima ora parrebbe 1 
che Romano Cocchi abbia Inter¬ 
pretato alquanto liberamente il 
pensiero di Sturzo. Attendiamo la 
sua messa a punto. 

♦ + 

lulerv i»i a Moltìlov 


La 

naie 


Corre.spondance Internai io- 
pubblica il testo delT.ntèr- 


vista di Chastenet (direttore dei 
c Temps >) con Molotov, presidente 
del Consiglio dei commissari del po¬ 
polo* La sola parte interessante è 
quella relativa ai progetti di demo¬ 
cratizzazione della Costituzione* 

Molotov : Nei lavori della com¬ 
missione, che debbono conchiudersì 
guest anno e che sono diretti da Sta - 
Un, si tratta d'introdurre nelVU. R. 
S. 5* un diritto elettorale realmente 
universale, realmente diretto, real¬ 
mente eguale e segreto, di cut solo 
le persone prillate di questo diritto 
per sentenza di tribunale non go¬ 
dranno, Sulla base dì attesto diritto 
elettorale saranno eletti gli organi 
locali e centrali... Nella nuova co- 
stituzione saranno soppressi i resti 
dì ineguaglianza nei diritti eletto¬ 
rali tra gli operai e ì contadini, e 
al tempo stesso il diritto di voto 
sarà accordato a tutti i gruppi della 
popolazione, compresi i cittadini 
prima appartenenti ai ceti borghesi , 
ma che lavorarlo attualmente lìelle 
varie imprese o come artigiani * In 
nessun altro paese esiste un dir dio 
elettorale più democratico di quello 
che sarà stabilito dalla nostra co¬ 
stituzione. 

Chastenet ; Ammettete la forma¬ 
zione di altri potriìfi ? 

Molotov i Questa questione non è 
attuale nelVU * R. S. $., dato che s a¬ 
mo vicinissimi alla liquidazione 
completa delle classi in lotta tra 
loro , i cui interessi sono rai>prcsen- 
tati dai partiti. 

Chastenet ; Mf sembra che altri 
partili potrebbero egualmente for¬ 
marsi senza lotta dì classe, come ri¬ 
sultato dell'esistenza di tendenze di¬ 
verse net seno dello stesso partito 
comunista. Come esemplo ricorde¬ 
rò ’ la scissione del partito so cialde* 
mocratico russo tra botscevichi c 
menscevichi Se un nuora partito si 
formasse allo stesso modo, la sua 
esistenza sarebbe tollerata dal go¬ 
verno sovietico ? 

Molotov Per cio f che con cerne 
la passibilità dì scissione del P. C., 
re il signor Chastenet. prendesse'co¬ 
noscenza delta situazione del nostre 
partito nel corso degli ultimi anni 
\ potrebbe constatare il fatto seguen¬ 
te : esìstette a suo tempo nel partito 
urta lotta acuta, edei tentativi furo - 
no fatti per creare delle frazioni 
speciali che conducevano alla for¬ 
mazione dì nuovi partiti. Ma giù da 
parecchi anni la situazione è radi- 
calmepte cambiata al riguardo, e iì 
I partito comunista è realmente uni¬ 
ficato. 

ittjs o : Sri la situazione è radi- 

(Finente muleta. Ma come ? Sop- 
i ori menda violentemente le correnti 


dissenzienti, la sinistra trotzkista da 
un lato t la destra bukarìniana e 
tomskìsta daU’altro. Sarebbe piu 
semplice che Molotov, anziché fare 
dei partiti un puro riflesso del¬ 
le varie classi * il che può ' essere 
parzialmente giusto negli Stati ca¬ 
pitalistici. ma non in uno Stato so- 
cialista) * dicesse che le necessita 
della costruzione socialista in Rus¬ 
sia impongono ancora la dittatura 
e il partito unico * E magari agghin- 
(fesse che la nozione di * partito * 
è propria dell'era borghese e che in 
uno Stato socialista la lotta politi¬ 
ca Uìort sopprimibile, e guai se lo 
fosse, perchè significherebbe fa sta - 
si e il regresso) si esprimerà con 
Tiiioue forme e nuovi organi politici 

Auguriamo, comunque , che la 
nuova costituzione, che entrerà in 
vigore in una Russia liberata daf- 
rhicubo della miseria.segni un gran¬ 
de progresso sulla tua d? una demo¬ 
crazìa piena e sostanziale 

♦ ♦ 

Àncora muli opero 


iojwmia necessaria di questi ultimi... 
Il federalismo è una sintesi di or¬ 
dine e di frbcrfà, 

♦ ♦ 


L’O 


«serva 


lore 


la 


guerra 


Jl Treni! 
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AU'lmportante libro di TrenUn : 
La crìsc dìt Droìt et de l Etat, ed, 
« LTEglantine Bruxelles - frs. 30, 
l’eminente giurista ed e^onem sta 
francese Georges Scelle dedica un 
ammirativo articolo di fondo su * La 
Dépèehe de Toulouse ■ del 25 marzo: 

Nessun libro che sìa più netta¬ 
mente di attualità e più consolante 
del suo Ci si arricchisce leggendolo * 
Ci si nobilita frequentando il suo 
pensiero ,*. Sì apprende che le con¬ 
tingenze presenti non sono che gli 
incidenti di mia trasformazione so¬ 
ciale profonda di cui noi contempo¬ 
ranci non vediamo che certi aspctfi 
frammentarli. 1 /autori vi scopre i 
prodromi di un vasto movimento ri¬ 
voluzionario. Se sì segue il suo pen¬ 
siero sino in fondo, sì può' dire ad¬ 
dirittura che questa rivoluzione noi 
la viviamog¬ 
li socialismo di Silvio Trcntìn si 
distingue dal marxismo in guanto 
non v, in (ondo* che un imi riduci - 
smo piirf/icafo, la conciliazione del 
sociale c dclFindividuale t Cambiente 
di sviluppo ideale dell'essere umano. 

La ^uia riserva di Scelle è rei ri¬ 
va allo stalo universale di cui parla 
Trentin* 

Lo Stato universale mi sp menta 
tasi guanto lo Stato totalitario * 

on Un tarsi del som* 
io tradizionale , poi- 
la stessa idea ? Il 
onesto di prez s o*o : 
viriualità oppress've 
Mirapponendo l r ordi¬ 
vi ver sai e agli or (ini 
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Una coraggiosa nota di Andre 
Pierre sull'* CEuvre », di cui face 
mo già cenno su G. h., metteva in 
risalto le contraddizioni del Vati¬ 
cano e delV« Osservatore Romano * 
che mentre stigmatizzavano la 
mancanza hitleriana di fede al trat¬ 
tati. non osavano condannare espri- 
eitintente la guerra mussoJinìana 
In corso* 

II 26 marzo T* Osservatore * ha 
ri*sposto : 

L‘« GEuvre > a proposito della no- 
stra nota : Ricostruire accusa ff*.* 
Vaticano eh aucr usato, per ciò * che 
riguarda il rispetto af trattati, dm 
pèsf e due misure , e, tanto per dire 
una cosa nuova., rimprovera al Papa 
di restare silenzioso di fronte alla 
guerra. 

Ecco un giornale socialista fran¬ 
cese che pur dì attaccare la Chiesa 
sì pone a fianco del social-nazione* 
Ì'stjw tedesco , 

Dimentica peraltro, o finge di di- 
mcnticare. che il Santo Padre ha 
ripetuta tempcstivamcn te rinvHo 
alla pace e il Suo avvallo paterno 
affinchè ogni conflitto , per tutti e 
per sempre si risolvesse secondo 
giustizia, verità e carità ; c'oè è 
ben ovvio, secondo il buon diritto 
dei popoli garantito da cane tvici- 
fiche ed inviolabili intese. Princìn^ 
c mortili cui cì siamo ispirati iì Ifo 
marzo, noi pure, in occasione degli 
uWmi avvenimenti europei, 

E' interessante osservare Lo *stl e 
in cui è redatta la risposta, C si 
guarla * religiosamente * dal Irrc 
Il mìnimo riferimento concreto aria 
guerra abissina ; la parola * AM*s- 
sin!a è eliminata : >i parla solo 
dcTa guerra In generale* 

Neppure per i fero ri bombarda- 
menti d Glg’ga c di Har ar in ve¬ 
gli Sto ai quali anche mol i cdi r ei 
cri^ ianl vennero d stmttri r* O - 
serva'ore > ha osato una pa ola di 
condanna o di riserva, 

I*c sue lacrime ri* O'sc va ore > 
riserva solo agl! incen di di eh 1 e 
(senza vittime umane» in Sn grsa 
F che ben brucino allora quelle 
chiese ! 

♦ ♦ 


N clero italiano t seìtza distinzione 
di gerarchie, ha dato la sua alta e 
/rtcortdraiortata ades one al Regime 
in questo solenne momento, nel qua¬ 
le la Patria afferma fL sito dinffo 
alla vita e il suo legittimo posto nel 
mondo. 

« Senza distinzione di gerarchie ** 
Esatto. 

4 + 


Morie a FJ 


l^ìei'i «'fin lnth‘ ni ritiro il » 1 ì» 


no 


A con f erma di quanto André Pie - 
re c noi sosteniamo, è vena o del 
resto il discoreo del seriore^ 0 ’aria 
i agli Interni, Buffarinì* alla Camera: 


La 4 Tribuna » attacca Eden* 
Perchè ha voluto le sanzion ? Per¬ 
chè non ha dedicato una par la del 
suo discorso al conflitto itala-abis- 
Slno ? 

No. Lo attacca perchè 

da un pezzo a questa parte ha 
preso Vdbttudine * fra una riun'one 
e Valtra, c specialmente di, quando 
sì trova a parlare in qualche capan- 
ìiello nei corridoi, dì stirarsi con vo¬ 
luttà, abbandonando la testa allin¬ 
dici ro, lanciando con eleganza le 
braccia in aria, congìungendo le 
mani, torcendo i gomiti * 

E 3a * Tribuna * c! offre Io scan¬ 
daloso documento fotograf co. 

La * Tribuna » non si è mal ac¬ 
corta che esista In Ital’a* un perso¬ 
li aggo che si fa rìtra tare nelle oore 
più inverosimili ? Con la van ra, 
coi violino, col leoncino, con la bom¬ 
ba* con la spiga, con Edvige, con 
la piuma, con le patte e contropatte, 
con la bocca spalancata o il cipì¬ 
glio ferocissimo ? 

♦ + 

Generali arlcrlft^flfroliri 

Il * Corriere della Sera ,* del 26 
marzo ospitava in ultima pag na u- 
na grande reclame dal titolo : 

Le dichiarazioni di quaranta gene - 
raff, 

Seguivano I nommatlv 1 , c a fianco 
dì o; r ni nominative) una frase a 
scelta : 

... 7ie sono entusiasta ! Resultati 
meraviglios f r Effetti immediati e 
derìsivi. Ottimo rigeneratore. 

Di che cosa sono entusiasti ì qua¬ 
ranta generai: rial an ? l> un las¬ 
sativo ? No. Del Siero Casali. Ot- 
! mo contro ri arteriosclerosi, gli e- 
saurimenti, le uevra tcn e. 

Povero esercito ilari ano, se conta 
quaranta generali ari: r*asc e rilcl* 

Una gaffe de] giornale ? No* Il 
pr: f ’Uo di Roma ha autorizzato con 
decreto N, 696 la pu bri Ile azione della 
rèe lame. 

Rosso 
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I problemi della libertà 


I 


nella fabbrica 


in un libro di H. Dubreuil 


A chacun sa chance f tale e il ti¬ 
tolo dell’ultimo libro del Dubreuil, 
studioso ben noto dei problemi del 
lavoro. Conoscendo il debole che 
Fautore di « Standards » ha per tut¬ 
to ciò* che è americano, questo ti¬ 
tolo cosi’ tipicamente americano-, 
progressista mi aveva sfavorevol¬ 
mente predisposto! malgrado il sol- 
to-titolo promettente : * L'orgam- 
satton du travati fondée sur la li¬ 
berti ». Ma 11 libro è senza dubbio 
interessante. 

Non crediate che l’autore sia un 
rivoluzionario : fin da principio, an¬ 
zi, tiene a chiarire che per lui il 
problema della fabbrica è unica* 
mente interno e non è condizionato 
dal problema della presa del potere. 
« Voglio affermare qui. In faccia a 
coloro la cui attenzione è tutta as¬ 
sorbita dai problema della conqui¬ 
sta dello Stato, che nessuna modi¬ 
ficazione dell'ordine sociale presen¬ 
ta per i lavoratori una importanza 
eguale alla trasformazione dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro e in parti¬ 
colare del regime interno delFofil- 
dna. Nè la trasformazione dolio 
basi sulle quali lo Stato è costituito, 
nè quella della proprietà mettereb¬ 
bero fine automaticamente al mali 
di cui gli operai soffrono e che 
hanno un'altra origine » (P- 25>- 
L'origine dì questi mali sarebbe il 
sistema del salariato * ohe non e 
una forma di associazione ma di an¬ 
tagonismo » e che < lascia il lavora¬ 
tore in un atteggiamento passivo,., 
atteggiamento che è l'orìgine di un 
incalcolabile disperdimento di for¬ 
ze ». Il salarlo lascia il lavoratore 
In un atteggiamento passivo perche 
« lo mette soltanto In posizione di 
eseguire degli ordini o delle istru¬ 
zioni precìse, invece di portarlo ad 
andare lui stesso Incontro ai propri 
compiti » (pp- 57 e 58), 

Le ore passate in officina sono 
per il lavoratore ore di noia profon¬ 
da Il Dubreuil è stato operalo- 
«Nessuno conosce. aU'infuori di quel¬ 
li che ne hanno realmente sofferto, 
a che punto le ore possono essere 
lunghe quando lo spirito non è oc¬ 
cupato che ad aspettare l'uscita »■ 
L'autore non ne dà colpa alla mono¬ 
tonia dei gesti da compare nè all/i 
macchine. « La monotonia dei gesti 
non è niente, niente in confronto 
alla monotonia della vita, data dallo 
schiacciamento della libertà e della 
lnizitlva* dal ritorno incessante di 
giorni tetri di una vita che non vi 
offre nessuna possibilità di miglio¬ 
ramento »* 

Il solo problema che Fautore si 
pone è quello d'interessare l'opera'o 
al suo lavoro e di spingevo a pren¬ 
dere delle iniziative nel campo delia 
lavorazione. Partendo da questo 
principio, egli è portato a criticare 
nello stesso tempo la posizione rivo¬ 
luzionaria che tende unicamente al¬ 
ia conquista del potere per mettere 
ìn pratica delle teorie utopistiche, 
e quella dei riformisti classici che 
non si occupano che di salari e di 
riduzione delle ore di lavoro. Egli 
asserisce anzi che tale riduzione lo 
lascia quasi indifferente, se non si 
cambiano i rapporti interni di fab¬ 
brica. Egli pensa che il lavoro è 
una parte importantissima d^lla vi¬ 
ta dell'uomo e che più che a ridurne 
la durata (eccetto in casi di lavori 
penosi) bisogna tendere a interessa¬ 
re ogni operaio a quello che fa e 
dargli delle prospettive di migliorar 
mento della sua condirono. E que¬ 
sto - osserva il Dubreuil. - coincide 
in certa misura con Fini eresse dei 
padroni. Infatti « la storia del pro¬ 
gresso del rendimento potrebbe es¬ 
ser confusa con quella della decre¬ 
scenza progress va della schiavitù * 
e * il rendimento è sempre aumen¬ 
tato In ragione Inversa de ^oppres¬ 
sione padronale », E' FInteresse 
stesso del padrone, non la sua « sen¬ 
timentalità ». che lo ha spinto a 
dare al lavoro un carattere più li¬ 
bero. Pero’ Fautore constata che 
allo stadio attuale Faumento del 
rend mento dell'uomo produttore 
non è più possibile senza rabollzìone 
del salariato. I tentativi dei diri¬ 
genti in vista di aumentare Finte- 
resse del lavoratore per quel o che 
fa (cottimi lineari, cottimi comples¬ 
si. partecipazioni agli utili. ecc.> non 
hanno raggiunto lo scopo. Il TAi- 
breuil propone, a questo punto, di 
suddivìdere la fabbrica ìn una serie 
dì p'ecole aziende cooperative di o- 
perai, TI capitalista, piu v’vo di pri¬ 
ma. continuerà a fornire il suo ca¬ 
pitale. l'usufrutto del macchinario e 
le materie prime, ma invece di pa¬ 
gare d ] reti amente gli operai trat¬ 
terà con I diversi reparti e sotto-re¬ 
parti in cu! è divisa la sua officina 
perche gF fornicano i p n zz’; neces¬ 
sari a*la fabbricazione. Non si trat¬ 
terebbe di salario ma dì contratto 
p^r l'esecuzione a un prezzo stabi¬ 
lito di un dato numero di btvorazlo- 


sfcuno. Questa organizzazione* men¬ 
tre dà più dignità e senso d'indi - 
pendenza atroperaio è dì natura 
a interessarlo al lavoro che fa e a 
spingerlo a migliorare i processi di 
fabbricazione, perché in un piccolo 
gruppo di operai i vantaggi di un 
miglior rendimento sono tangibJF 
mentre in una grande fabbrica Fo* 
petalo s: sente isolato e considera 
i propri interessi disgiunti da queFì 
dell'azienda. D'altra parte, gli In¬ 
dividui di tempra eccezionale avreb¬ 
bero modo di arrivare pm facilmen¬ 
te al posto che loro spetta nella sca¬ 
la tecnica, dato che gli operai rico¬ 
noscono facilmente la superiorità 
professionale di un loro compagno. 
Una « selezione » naturale avver¬ 
rebbe in ogni gruppo, col passaggio 
dei migliori ìn un gruppo più Im¬ 
portante. 

Questo sistema presenta poi per 
Fautore (che evidentemente ci tie¬ 
ne» il grande vantaggio di accomo¬ 
darsi all'attuale sistema capitalisti* 
co. Il padrone trova anzi un inte¬ 
resse materiale ad accettare questa 
organizzazione, perchè la produzione 
aumenta, dato il maggior rendimen¬ 
to della mano d’opera, mentre certe 
spese generali restano immutate. 

Come si vede da tutto questo* 
l’autore è anche lui un rifornì sta, 
che si preoccupa solo dì cambiare 
la situazione degli operai pur nel¬ 
l'ambito della società attuale. Egli 
non crede alla possibilità di vittoria 
del proletariato e dice chiaramente 
che perché le condizioni del lavora¬ 
tori cambino bisogna che i capita¬ 
rsi! vi vedano un interesse, come 
scorsero un Interesse nel passaggio 


ni. 


AlFinterno di o*rn! reparto (com¬ 
posto di un massimo dì venti onerai 
c T rca) ì membr 1 saranno liberi di 
dlstrbuirsi 11 lavoro secondo la ca¬ 
pacità di ognuno (Fautore ìnsite 
su! fatto che gli onerai conoscono 
motto bene le torri attitudini rispet¬ 
tive : d’attra parte. I! mmdacno es¬ 
sendo coTMt vo, tutti c onn interes¬ 
sati a rhe le rana cita ^cl sin e oh fi¬ 
no utilizzate ne! nrz!ìor modou T! 
ptrhrcn 1 * 5t > M c c a nro- 

pr'e e di altri, è rer*o eh* in oneste 

produzione d : o~ 

ner*vn rn !fr?; or?rà (e noi lo crediamo 


f ** 'c) .«eozo oer oneste 1! 


n *> r^rire nos*a d'm'fìllTe F nrezzn 
urrft-*r r n d^- nrodo*^ e^rs^n 

f>rn*d*p C^V 'Tetto tfT fui * n 

ronarto Oh onerai aeeordano noi 
tra Toro r^r 1^ dlsfrhn7*o^p 

pitod^^r'o cm e- 

giTalFarìa o secondo rabllità di r;a- 


H. Dubreuil : A chacun sa chance - 
Grasset - Paris - 18 frs. 
dalla schiavitù al salariato. E’ in¬ 
dubbio che i punti di partenza del 
Dubreuil sono inaccettabili per dei 
rivoluzionari. Ma non bisogna cre¬ 
dere che il suo libro non meriti per 
questo un esame attento. L'autore 
j certamente spinto da un sìncero 
amore verso i suoi compagni e ha 
capito Fmportanza del problema 


de) rapporti delF'-opcraio con il suo 
lavoro. D'altra parte il suo sistema 
non c per niente frullo di specula¬ 
zioni teoriche, ma è stato sperimen¬ 
ta Eo dall'autore stesso durante la sua 
vita di fabbrica ed ha avuto parec¬ 
chie altro anpUcazioni, alcune delle 
quali rimontano al secolo scorso. Una 
tale organizzai om si riscontra spes¬ 
so tra gii operai tipografi, < sembra 
cerio che la sua generalizzazione 
migliorerebbe le condizioni di la¬ 
voro degli operai. 

Dello questo, d pare che 11 Si¬ 
stema caldeggiato dal Dubreuil sia 
irrealizzabile su larga scala, anche 
nei paesi capitaUst leu - deni ocra t ìci 
(tipo Francia, Inghilterra, Siati U- 
nlti) a cui visibilmente egli pensa 
nel proporlo. Nessun capitalista ac¬ 
corto può’ accettare che s'installi 
nella sua officina. Il Dubreuil In 
persuaderà d.ffacilmente ch'egli pos¬ 
sa guadagnarci adottandolo. Il si¬ 
stema presenta infatti inconvenicn- 
tl gravi dal punto dì vista economi¬ 
co per il padrone, al quale i contratti 
con ì vari reparti impongono una 
certa fissità dei prezzi di costo che- 
gii non può’ cercar di abbassare se¬ 
condo la necessità del mercato lo 
quelle del suo portafoglio...). In 
caso di conflitto con un reparto in 
materia dì prezzi, che fare ? Può’ 
egli fornirsi presso un'altra ditta co¬ 
me consiglierebbe il Dubreuil, e ac¬ 
cettare che ima parte del suo mac¬ 
chinario, che rappresenta un capi¬ 
tale a volte ingente, resti inattiva ? 

D'altra parte è un fattp conosciu¬ 
to che una gran parte dei padroni 
tengono a esercitare una certa azio¬ 
ne politica sui loro d-pendexiti. li¬ 
cenziando quando possono gli ele¬ 
menti piu attivamente rivoluzionari. 


Un'altra grave crìtica d'ordine più 
gì nerale gl si può 1 muovere ; egli 
crede di poter scindere II problema » 
delia fabbrica da quello della presa! 
del potere, come se fosse possibile 
risolverli separatamente, c come se 
non presentassero pur l'operàio di 
oggi la stessa importanza vitale, 
S amo d accordo con lui che la,con¬ 
quista del potere non basta a risol- 
v-re i. problema della fabbrica, se 
in un regime socialista gii operai 

mtmuano ad essere dei semplici 
salariati c j rapporti Interni fonda- 
mentali non cambiano. Ma invcr* 
sa mente è chiaro che la 1 berla in¬ 
tèrna non busta, anche se fosse pos¬ 
sibile in un re girne di oppressione. 
Per chiarire, immaginiamo una dit¬ 
tatura fascila nelle cui officine gli 
operai godano dell'organizzazione 
patrocinata dal Dubreuil (ipotesi as¬ 
solutamente inverosimile). A che 
cosa servirà a questi operai la reìa- 
t.va indipendenza dì cui godranno 
nella fabbrica, se al Fasci la la mac¬ 
china dello Stalo li riafferra senza 
scampo ? Potranno nel loro reparto 
decidere sul modo di piazzare una 
macchina, ma fuori c’è qualcuno 
che imporrà loro il colore della ca¬ 
mìcia, la forma del matrimonio, la 
santa comunione e ii modo in cui 
passeranno la domenica ! 

Ancora una volta, è il caso di af¬ 
fermare che per noi il problema da 
risolvere non è solo quello della li¬ 
berazione del lavoro ma quello della 
iterazione delFuomo. 

FEDERICO 


L emigrazione tedesca 


La stampa antifascista tedesca 


Ecco le principali pubblicazioni edite 
Conosco una grande officina nella dal/emigrazlonc tede ca 
quale funziona un completo servizio 
di spionaggio politico, e nella quale 
appartenenti al partiti di estre¬ 


mi 

ma sinistra sono Immediatamente 
licenziati appena scoperti. Ora, col 
.sistema suaccennato 11 capitalista 
verrebbe a perdere ogni possìb lità 
d'ingerenza in questo campo, dato 
che le aziende autonome delle quali 
è costituita la sua officina avrebbe¬ 
ro piena libertà di licenziare o di 


Socialisti : Dcr Ncuc vorwsert-s (Nuo¬ 
vo Avanti j. edito a Kurl?bad i Die So- 
zia.'slische Akiion O/Az.one Socialista), 
a K&rl^bad ; 2k tschrlft fUr Sozialis- 
ituLj (Rivista per il Socialismo), a Karts* 
ha d l D^r Kamp/ <11 Combattimento), a 
B:no : Soziailstinche Tribune «Tribuna 
Soc a lista K a Buio (queste due ultime 
riviste interna# cnaii «sono pubblicate 
dal 'emigrazione austriaca). 

Inier-gruppi : Die Ncue Front di 


Non è soltanto Hitler che festeg¬ 
giava, recentemente, un anniversa¬ 
rio : Il terzo della .sua esistenza go- 
venutiva. Anche gli antifascisti te¬ 
deschi dovranno festeggiare » tra 
poco un anniversario meno piace¬ 
vole : il terzo della loro emigrazione. 
Sono infatti tre anni da che, dopo 
Fincendlo del lieichstag, i primi e- 
m,granii, quasi tutti comunisti, co* 
minclavano a popolar le capitali dei 
paesi vicini alla loro patria : seguiti, 
successivamente, dai socialisti, d^ 
liberali, dai cattolici, privati ormai 
delFillusione. più o meno lungamen¬ 
te nutrita, ch’esistesse una possibi¬ 
lità di arrangiarsi con lo Stato to¬ 
tal tarlo. 

E 1 a Fraga che la maggior parte 
dev'emigrazione di estrema sinistra 
ha trovato asilo. Fu sopratutto la 
possibilità di comunicazioni abba¬ 
stanza facili e frequenti - condizio¬ 
ne primordiale per ogni propaganda 
clandestina - che determino' le cen¬ 
trali del vecchio partito soci a) demo¬ 
cratico e del partito comunista a 
stabilirsi in prossimità della fron¬ 
tiera montagnosa della Boemia, dif¬ 
ficile a sorvegliarsi. Le due centrali 
vi hanno pubblicato e vi pubblica¬ 
no del periodici e dei manifesti de¬ 
stinati sia alla propaganda anti- 
hitleriana all'estero sia alla diffu¬ 
sione clandestina in Germania. 

A Praga si è stabilito pure Otto 
Strasser, ex nazional-socialista, che 
abbandono' il partito molto prima 
dell'avvento di Hitler, quando si ac¬ 
corse che le dottrine « socialiste » 
di Hitler non erano che della pura 
demagogia, messa a servizio del 
grandi industriali e dei grossi agra- 
Dopo l'assassinio di suo fratello 


sca si trovano diversi gruppi di cat¬ 
tolici emigrali che pubblicano un 
settimanale : * H cammino della 
Germania », I liberal:, oltre che in 
Francia, han cercato asilo in Olan¬ 
da c in Inghilterra. E in Inghilterra 
hanno avuto la possibilità di conti¬ 
nuare f loro studi o d’insegnare pa¬ 
recchi scienziati tedeschi, cacciati a 
motivo della loro « razza » o del 
loro non-conformismo. 


Dopo tre anni di emigrazione e 
una crudele disfatta, quali sono le 
Idee motrici di questo esercito vinto* 
il quale non ha che un desiderio : 
tornar vittorioso e liberare dal gio¬ 
go hitleriano jl popolo, che ancor 
oggi sembra preferire questo giogo 
alle antiche libertà ? 


ti 

ri. 


Gregor, compiuto dai nazisti in oc- 


I vinti si fanno spesso, per la 
maggior parte, un'Idea un po' trop¬ 
po semplicista delie cause della loro 
sconfitta. Gli emigrati tedeschi cre¬ 
dono che la vittoria del nazi è do¬ 
vuta unicamente al dissensi interni 
dei loro avversari : e ne concludono 
che la condizione essenziale dì una 
vittoria antifascista è dunque Fu* 
nione dì tutte ie forze antl-hitleria¬ 
ne, E' curioso che questa unione 
viene preconizzata in modo diverso 
secondo i diversi centri delFemigra- 
zione, 

A Parigi, è il fronte unico del so¬ 
cialisti e del comunisti, ch'è al pri¬ 
mo piano. La scissione tra i due 
partiti fratelli è virtualmente supe¬ 
rata. Si sono creati dei comitati ove 
coll aborano i rappresentanti dei di¬ 
versi gruppi socialisti (perchè ve ne 
sono parecchi, l'autorità della Cen¬ 
trale di Praga essendo contestata) e 
i rappresentanti del Komlntern. 
Nello stesso tempo, l comunisti cer¬ 
cano di tradurre in atto le decisioni 


Die Neue Front 

Nuovo Fronte), a Paridi : Soziallsttsche na i c ne i suo giornale « Il Fronte 
i n 11 q Warte (Guardia Soc aliata), a Parigi : 

operai neco^ari alla inu mati male KUassenk&Tnpf il*a 

loFa di classe ìnternazionaV». a Parivi. 

Indipendenti-, Die Neue WeitbUhne (Il 
Nuovo Teatro de] MoncW, a ; 

Ncue Tageblìch Gl Nuovo Giorna- 
leh ad Am terdam ; Das Pfulser Ta^c- 
blatt Gazzetta di FariO, a Parigi. 

Commi sti r Die Potè Faime ’La ban- 


^ finti cflUffiiL vano ui nauiuie «i: a ut; tv ueuisiutu 

nosi°del 30 S d« S no ’34. Otto Strolscr f ' ^o setttoo Congresso mondiale 

è diventato uno dei più feroci neml- “ "" 

ci del sistema nazi, ch’egli combat- 
te. in nome di una ideologia nazlo- 


assumere gli 
lavorazione. 

Questi due inconvenienti, che non 
sono gli un Se del sistema, bastano 
a rendere impossibile Faccettatone 
di buon grado del sistema da parte 
de capi tal Isti, accettazione sulla 


quale si basa il Dubreuil , 11 qua e, Rossa;, a Praga ; Neuc Deutsche 

per aver voluto esser proppo reali- vo^.ejtung (Nuova Gazzetta del po- 
sla. cade anche lui nell'utopia, co- isolo Tedesco), a Praga ; Die Rund- 
m'è oggi destino de! riformisti, t ?ehau (La Rivista), a Basilea. 


Nero », predicando una nuova dot- 
trlna « nazional-socialista », 

Una forte emigrazione sì trova a 
Parigi : ove fin dall'Inizio si rifu¬ 
giarono sopratutto gFintellett itali 
comunlstegglanti e molti giovani, 
mentre solo dopo la sconfitta deìla 


praticano la tattica del * fronte 
» anche nell'emigrazione 
tedesca. Sotto la presidenza dell'e¬ 
minente romanziere Heinrich Mann, 
che fino a ieri non si era occupato 
di politica, si raccolgono* dì tanto 
In tanto, tutti gli antl-hitlerianl - 
antifascisti, sarebbe forse dir trop¬ 
po - pronti a firmare un manifesto 
qualsiasi. Vi si trovano U cattolico 
accanto al comunista e il liberale 
plutocrate accanto al socialista ri- 

e 


Sarre un maggior numero di vecchi voluzlonarìo ; e tutti, secondo la 
capi della socialdemocrazia ha rag- f ormu i a tradizionale* « giurano di 

giunto la Francia. restare uniti fino alla vittoria 

Sul territorio della Svizzera tede- 


K 


50.000 manifesti contro la guerra 


lanciati tra Porto Maurizio e Savona 


CI si preoccupa anche del dopo la 
vittoria : alcuni economisti, piutto¬ 
sto liberali, sono stati incaricati di 
elaborare la costituzione del « Quar¬ 
to Reich » ; e I lorò progetti, poco 
collettivisti, non hanno trovato la 
resistenza dei comunisti, ma quella 
dei socialisti, dei t soci al fase isti * 
di Ieri. 


A Parigi, egualmente* si sono rag¬ 
gruppati per discutere ì problemi 
che socialmente li Interessano gli 
i elementi giovani di tre organizza- 


'clte 


Un coraggioso gruppo di rompdffni operili liguri è riuscito, fa una I ni fasti e diamo in altra parte del giornate il lesto del manifestino Ai ^ 11 1 oTocl al i s l a Uv a mt e° fori 

@ ttltxìiic notti tlt iìì(trzo f a Iflìictaì C 1*00(^ f/iossi jtQiìojii^sldìtlpft fi t Ila j Itigli] i. . ^ Tndinaridente dalle due Interna.™ 

antifascisti. 


ma posta tra Parto Maurizio e Savona* Favoriti dal vento propizio ì 
■ r di orti sì so no d issr nt t na t i n et la rrtj i a nc. O/f n f pa tlan e t rasp a ria va 50 
f ampa!i voti nove lesti diversi editi dal Comilalo Ligure di Giustizia e 
.ibtTlià* In totale* quindi* 50*000 stampali. 

{'hi eotfosrv per esperienza la differenza che passa tra r prò ff et ti e 
r realizzazioni ajrprezzerù al sao (finsin merito hf sforzo dei nostri coni- 
'affliche hanno dovuto superare una serie notevole di difficoltà. 

PìthblicInumo qui sotto in cliché le testale r le chiuse dì alcuni ma - 


Se volete che questo sistema di propaganda, piò più volte applicato 
con successo in Piemonte, in Lìffurw* a Ravenna* sia intensificato ; se 
colete premiare i corafftfiosi compagni che hanno parecchio rischiato ; 

volete /he tu altre zone d'Italia arrivi la parola* antifascista, aiutale 
fin un zi aria ai ente , 

La sottoscrizione per Pozione in Italia è aperta. In questo numero 
arriva a 20,001) franchi. Partatela in un mese a 40.000 franchi* 






sJlotìl *v¥ei-iipl dell* yucrpa* erodono d) una mliio- 
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TìiiiiU dai regime* Abbia* non db^utU, «ffltvolKA nello 

pine ^l>4 numi li'«oabì(iiixà. , Mi*orror* o dilli 
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Vùr« t vero* Malgrado li di lnlliloflftri Wddllfie flAfe*on*H- 


« le 0,-6 ho H fatoismo ba uatanat*, o on mezio, pa**«, U buori'serito 

dèi tMiatro popolo Tattet* all*, ta&ur «lui* ’inlli. f Hfcoht 

ntCatvoniufa di Odi ot«o nsn porta la ft^poAeabjilià, ma aubìicd li 04M. 
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- ' fe- ,‘oppo»(iìono alla autrra continua jk diffonder») W»» 

’ifitutàui» numerati «pliadl di citi- la «lampo* ui> 

■ > Wu*«ntU-aap*va «ho le-«u* guerra era Impopolare ; e ip6r qbàrtfef 
mirae c neÙ’aprlla dell'anno acoro, agli Inltzì delta mob intarlo ne/ 
sotefib€nnente\* 1 piémbrr d#l 'Tribunal* Sjwjcìalik'e^ I diri ganti <falfc li OVltfc por 
dar loro lo tUrotUro « opponuoe i. À'quoato proìop* aoguF la brut*)o 
eira contro \ 2Bù eonftnall di Poni* a i ZOO di Vcmoione ; segmrbnb gft 
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te* indipendente dalle due Interna¬ 
zionali. Vì sì fanno meno program¬ 
mi ; ma si cerca di trovare delle 
possibilità concrete per toccare, con 
un linguaggio nuovo* I giovani hitle¬ 
riani che* in German’a, si sentono 
spesso delusi e talvolta traditi dal 
regime che ha promesso loro tante 
cose e non ha dato che camp! di 
lavoro, servizio nrlltare e darà, for¬ 
se. una nuova ecatombe* 

A Praga, invece, non è 11 « fronte 
unico » che viene considerato come 
la panacea delia lotta rlvoluz'ona- 
ria. I socialdemocratici, laggiù, si 
sono vivamente opposti ad ogni In¬ 
tesa con i comunisti. Essi temono 
di perdere, legandosi in una forma 
qualsiasi con 1 comunisti, altri con¬ 
tatti : con la piccola borghesia 
malcontenta della troppo costosa 
burocrazia nazista, e fors’anche con 
alcuni generali della Ecidirnvehr. 
Bl comprende facilmente come, in¬ 
vece, Il legame tra quest! socialde¬ 
mocratici e 11 movimento di Otto 
Strasser sia abbastanza stretto. I 
socialisti non parlano che dì « na¬ 


zione » ; il nazionalista non parla 
che di « socialismo » e un nuovo 
movimento di un socialismo popola¬ 
re o populista comincia a disegnarsi. 

Il bilancio dei primi tre anni di 
emigrazione tedesca non è troppo 
brillante. Nessuna corrente vera¬ 
mente nuova è apparsa finora* In¬ 
numerevoli pubblicazioni contengo¬ 
no. qua e là. idee interessanti. Ma 
Ferretto di torpore prodotto da una 
disfatta Inaspettata e ingloriosa era 
ancora troppo forte per permettere 
un nuovo slancio r una tradizione 
nutrita di ricordi dì una cinquanti¬ 
na d'anni ha impedito la necessaria 
liberazione da forme superate. 

Le discussioni piu Interessanti e 
che, sole, sembrano avere un valore 
effettivo (per esempio, nella rìv'sta 
* Tribuna Socialista » e, qualche 
volta, nella « Rivista per i! Sociali¬ 
smo ») si riferiscono al problema 
Iella organ“Esazione dei rivoluzio¬ 
nari, adattata non solo alle esigenze 
del fascismo, ma a oueFe della no¬ 
stra epoca. Questo problema è 
stretta mente legato alFaltro che, nei 
paesi democratici, ha assunto la for¬ 
ma del « pianismo , Non è la co¬ 
stituzione dello Stato avvenire che 
sì tratta di elaborare, ma un pro¬ 
gramma concreto d provvedi menti 
da prendere per trasformare *1 re¬ 
dime di miseria in un redime dì ab¬ 
bondanza, Non è l'unificazione del¬ 
le burocrazie dì partito che ass cu- 
rerà la v ! Uoria, ma la formazione di 
una organizzazione di rivoluzionari 
e di tecnici pronti a sviluppar le loro 
mizìaLve per un'altra * rivoluzione 
totalitaria ». 


• ■ 

* 

* ■■*.* ■ 

*. ' ’ ' 


arroti j'n musa In molli* «tlti> I pronesti al Tribunal* Spalilo tho, riqrfcn*' 
io i primi mesi dalla mobllUMlone* distribuì parocohl «ooall di osterà, 1* 
Intona?Acato nfiiiiro dr terrore nono continuato c oonltouftuo, 
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Abbasso la guerra fascista 
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Come abbattere il fascismo 
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Mista- da tu,U tlàlitrtil che nin iìx.n|(iano *■'! B"PP™ 
pCrduM I* »WlJ. ..i i a rniJKli » f'Jcce'IO"W tic - 

malattia * la morta .talenta P«r «W»» -i . ... 

do.taiH*l unita Wltafccjll.itaiel c taj 1 
Bonteó 1 altri iwtnstìaii ■-= «' 
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cfeftì* chi il 

■ Jfr.l, k^t ^ ^ Jl» ( n w, f- «I - w-r-r-^, 

Ita tonWnsnia dal pieet a trrttiLtf- 
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Un mythe écroulé: 
la sécurité collective 


11 parati quii faut chercher la vérité 
chez ics adversairos, Voici conimelit M. 
Gcnlìzon, le très autorise et très fas- 
cistophiìe correspondaut du « Temps » 
de Rome, commente la nouvelle de la 
vìctoire de Badoglio dami la zone du lae 
Aschianghl |« Le Temps # T 2 avril} : 

« Dès malmenarli on peut prévoir 
que, d'icl qutlques sematnes, rifalle 
pourrà présenter au monde une Abyssi- 
nie compètement subjuguée et conquise-* 

Admetton-s l'hypothèse. Que fera * le 
monde », représrnté en lespèce par Ics 
grandes puissantes impérialistes ? Le 
monde etera ion oterait) hien bas son 
chapeau devant la vieto!re ita Henne et, 
en rappelant le dtaton que « la raison 
ne tieni pas contro la force », sera de 
l'opinion du * Temps », Champion de la 
sécurité collettive, qui, dans son leader 
du 2 avril, écrit ; 

* On nc peut raisomrablement s'atten- 
dre à voir ITtalie abandonner ce qu’elle 
a conqas par leffort de ses soldato ; 
mais, d'autre pari, le conflit ne peut 
éire règie défmiti v< meni que sur la base 
et dans le cadre du pacfce de la Société 
des Nations. > 

« On ne peut raìsonnablement sat- 
lendre », La formule est savourcuse. 
Mais comment.alors, « Le Temps » peut-il 

* rate o una Meme nt s'attendre » à voir 
M. Hitler, gonfie à bloc par 44 millions 
de « otii », renoncer au faìt aecompli ? 
Mais conimelit, ators, M. Flandin peut-il 
opposer à FAI tamagne le principe de la 
paìx « indivbibJe » et de la sécurité 

* collective * ? 

M, Flandin, dans son dìscours de di- 
manche^ se preoccupali à juste titre de 
la disproportion des forces enlre un 
Rei eh qui réanne à un rythine sans pré- 
cèdent et les pctits Etats qui Fenviron- 
nent à Test et au sud. M. Flandin dé* 
dare avec raistm ** que le monde a be- 
soin de savnir sMl y a ou non une réa- 
iìté dans la paix », 

La voici, la disproportion ; la voici la 
paìx ! Unc grande pili ss ance, contro- 
lée par une dictature fasciste, qui alta- 
que au grand jour un petit Fiat afri¬ 
cani ; qui mct le feu aux vii Ics et aux 
villages ; qui bombarde les vllles ouver- 
tes f Les hòpitaux, en lantani du del des 
torme* et des tonnes d'explosifs et 
deperite ì 

La voici, la sécurité collective en ac¬ 
tion ! 

Une tromperie, une farce tragique, que 
Hitler a mille fois raison sTignorer ou 
de toumer en dérLsion. 

La sécurité collective, la paix indivi- 
sibta, te désarmcnicnt « progreesif, si- 
m ulta né, contrdlé » consti Luent les trote 
articles qu'on place sur les marebés de 
l’illusfon et du panglossistne humains, 

Jamai? la paìx ne fut plus dtvlsée ; 
jamaLs le monde ne fut plus gàPgrené ; 
jamate on ne réarma plus fiévrouse- 
meni t * 

Pourtant cette réallté sinistre n'a pas 
empéché la Conferente socialiste de Lon- 
dres de se prononcer, elle aussi r avec 
une férénìtc parfait,e en faveur de là 
sécurité collective. 

* Tous les Etats dolvent sunir sane 
at-e nuotarne nto pour v.nir au sexmrs 
d'un Etàt ateaqué par un agnEsseur. * 

Corame s’U s'agtasait d‘un des dix com- 
mandements I 


« Tous les Etats », Bone ritolte fas¬ 
ciste aussì (44 millions), rAllemàgne de 
Hitler (65 mlllions), l'Autrichc, la Hon- 
grte, la Bologne, la Yougoslavie, la moitìé 
de l'Europe ìnféodée à la guerre et Ics 
trois quarts de l'Europe inféodés au ca¬ 
pitai isme, 

Comment expliquer que les sociaILsIcs 
rouni? à ceeongrès ne se soient mèmepas 
apercus de la contr&diction mortelle de 
leur declaration qui, d'un coté, denunce 
les fasvìsme? cornine fauteurs infaiUibles 
de guerre et. de lautre, semble les re- 
cruter pour la sécurité collective et la 
paix indivisìblo ? 

Le socialismo ìnternational est inca- 
pable de regardcr la réaiité en face. 
Pourquoì ? Farce quii se maintieni ré- 
formIste en période de cyclone ; parte 
qu'il ne sali pas reiìonccr à concUier 
idéal et réel à une époque où [a reali té 
est réàctionnairc et où L'ìdéal ne peut 
ótre que révolutionnaìre. 

Le sociaUsnic International vcut à tout 
prix apparai tre posittf, dùt-il fairc du 
planismc sur Ics cratercs des volcans. 

D 4 où sa condamnai-ion à rimpuissan- 
ce, sa vìe vegetative dans des iimbes dont 
l'tiniquc issue est TEnfcr. 

A ccux qui pourraient nous opposer 
que les masscs exìgent des mois d'ordre 
actucls, une politique positive et, pour 
se bàttre, au moins un semblant d’es- 
poir, nous répliquons : 

C’est cxact. Mais les mots d'ordre 
actuels, la politique positive, le?, socìalis- 
tes ne doìvent pas aller les rcchercher 
sur Ics tables vertes des diplomate^ et 
des gouvernements. Quelle absurdité 
délre de lopposition et de mener une 
politique cxtériciire officìelle, à la re- 
morque des « Etats » et de cettc soeiété 
d'Etats qu est là S. D, N. ■ 

Le socialisme International doit se re- 
fuser à considérer Ics problèmes des peu- 
ples corame problèmi? d'Etats ; Li doit 
se refuser à faìre de la politique exté- 
rìeure tout court. Le socialisme Inter¬ 
national doli mener unc seule politique i 
« la politique intérìeure », en réfutant 
cornine men-songère, impuissantc et 
réactionnaire la thèse de La non-ìnter- 
vcntion, 

Si Ics partis socialiste? pouvaìent étre 
cn Europe des forces vivantes, ils au- 
raicnt déjà constitué Un parti europécn, 
avec ses cadres, ses organes, sa solida¬ 
ri té intértaure cn vue d'une revolution 
européenne* 

Mazzini osa laucer dans le XIX ^sièele 
la « Jeunc Europe » au noni du principe 
des nati anali tés, qui pourtant impliquait 
le maximum de différenciallon? natio- 
naJes* 

Aujourd'hui où fasciame et capi tal Lsme 
posent pour la classe ouvrìcre, dans tout 
pays, à un degré plus on moina aigUj 
les mémes problèmes, une entente serait- 
elle donc Impossible ? Au moins une 
«niente des révolutionnalres ? 

II ne faut pas se faìre d'illusions. Le 
fascismo est invineiblc sur le tenrain 
« nati una] ». La conversion communis¬ 
te aux réalìté? nationales Falde, au lieu 
de le contràrier. 

On vaìnera les patrie? fasciatesi reli- 
(|Uat d'un monde fini, au nom d J une pa¬ 
trie nouvelle : la patrie humaine, cest¬ 
a-dire - étanl donnée la nécessité de li- 
miter pour réallser - TEurope socialiste. 


La propagande conlre la guerre 


en 



Dédté à L AUBE et à tou s 
les démocrates eh réti e ns 


50.000 traets de'"Giustizia e Libertà” 
lancés avec 1000 ballons dans la régicu 
de Porto-Maurìzro Savone 

Pnur la trolslème fois depuis le coni’ 
mene e me ut de la guerre d'Afrique nos 
camarades ìtaliens réussissent i\ era- 
ployer les ballon ne ts corame moyen de 
propagande. Cotte fois le morite en re- 
vicnt à notre Comité de la Ligurie. L’ne 
équipe de huìi eamarades, au cours d'une 
des dornièrcs nuits de mars. a lance 1.000 
ballons chargés de 50,000 traets contro 
la guerre d'Afrique et contro le fasciame 
dans la zone comprise entro Porto Mau¬ 
rizio et Savone. L’operàtion, favorisce 
par la nuil sombre et ta vent, a pleine- 
mcnt réussL 

Dans la partir il al icone du journai 
nous publions le cliché d'un certain 
nornbre de ces traets, En général il 
s'agU d’écrits positi^ documcntés, qui 
développent tei ou tei aspect ou donnent 
des informations supprimécs par là cen¬ 
sure fasciste. 

Nous ne votikms pas exagérer la por- 
tèe de ces manifestatiuns. Nou? pen* 
sons néanmoins que si on les dévelop- 
pait System a tiquement cn se srrvant de 
toutes les ressources de la teehnique mo¬ 
derne, on arriverait à rompre le barrage 
des Etats totalitaires. 

Mal li e ure use meni jusqu’ici ce soni 
plulót le? fasòsmes qui exploiient ics 
progrès ?cìentifiques dans teur lutte des¬ 
ti urti ve \ Les partis scifntifiques de la 
revolution, pour la plupart, en soni en- 
core à des méthodes désuètes et impuis- 
santcs. 
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le bombardeieenl de Narrar 

IA< Aubo ». le vai! la ni quotidien 
itémocratc chrétien de gauche qui 
mèn? une bolle baiai Ile contre 
lagrossion fasciste cn Abyssinle* 
publiait, sous le titre « Le commu- 
niqué > T . 168 », dans son numero 
du lev avril, un magnifiquo leader 
contro le bombardemeut de nar¬ 
rar, Mais, hélas ! son sentimeli! 
n'tfìt pas partagé par la hiérarchie 
de l'Egllse de Rome. 

N T ous venons de reccvolr * L'Os- 
scrvalore Romano » du 30-31 mars. 
On y reprodnit en première page 
le communiqué N. 168 on le fai- 
sant preceder par la note suivante 
dalée d'Addis-Abeba (Ifavas) ; 

« On ne croi! pas quo le bombar- 
dement de Barrar par Ics Ita- 
liens alt faìt de vie timo?, parve 
quo la ville avait été évàcuéo des 
le matìn de bonne heurc. Le bóm- 
bardement a commencé à 8 h. 45 
Vhigt-cinq avions ont lance plu- 
aìcurs dtzalnes de bombe? sur le 
coniro de la ville. » 

Cosi tout. 

Quelle hypocrisie, quelle hunte ! 
Le journai du Vatiran, sachant 
très bien qu'il aurait fallii protes¬ 
tar contrp le bum hardcment d'une 
ville ouverte, a cru pouvoir se ?nus-- 
iraire à ce di voir élémentaire cn 
prò taxi a ut Fab.scnce de victimcs, 

Lorsque le complice parvienl à 
un tei. degré de làchoté F il est plus 
odieux que le crìmìnel lui-méme. 


L. I. D. U. 

li X anniversario della morte 
di Giovanni Amendola 

II 10 \ anniversario della morte di 
Giovanni Aulendola sarà cornine inora¬ 
to a Cannes il mattino del 12 e non 

11 7 aprJe, 

Il grande Italiano sepolto In quel 
cimitero sarà degnamente ricordato 
dal nostro Campolonghi, e alia ceri¬ 
monia interverranno più numerosi che 
mai i leghisti delle Alpi-Mar.Uìme, 
nonché la nostra numerosa etmigra¬ 
zione che, nel nome immortale dì Gio¬ 
vanni Amendola, ricorda tutte le vitti¬ 
me della reazione e lotta per la 
redenzione del propri fratelli dal ser¬ 
vaggio e dall‘oppressione dell’attuale 
regime. 

PROPAGANDA 

Il presidente Campolonghi ha visitato 
la sez one di Ar'es. cosi' duramente pro¬ 
vata, da espulsioni e * refoulemenLs », 
- intervenendo poi, per rimediare questa 
situazione penosissima, presso la fe¬ 
derazione della Lt'ga francese delle Boc¬ 
che de Rodano. 

Il Campolonghi ha poi fatto una 
grande conferenza al Casino di Beau- 
caire. Presiedeva il sindaco Blavier. 
Pm di 1.O0O persone hanno applaudito 
I oratore. 

Il Campolanghì ha quindi visitato le 
sezioni Tolone, di Hyères, di Brlgno- 
les, A Tolone egli ha tenuto una con¬ 
ferenza. preseduta dal segretario della 
sezione francese Joultan, davanti un 
folto uditorio composto di amici di tutti 
i partiti antifascisti. Hanno preso suc¬ 
cessivamente la parola : Spagna, pre-'i 
sidente della nostra sezione, che pre¬ 
siedeva col Jouiian ; Anton ioli, Ajnedco ( 
Tònelli, Micheli. Brandaglla, Mocelln, 
un libertario. Riunione e discussone 
ordinate e interessantissime. 

La sezione di Tolone, che il Campo- 
longhl rivisiterà p:o?s inamente, è in 
pieno sviluppo. 

Dai IO in poi, le sezioni della federa¬ 
zione della Riviera riceveranno la vì¬ 
sita del pres.dente Campolonghi, che il 

12 commemorerà Amendola e presiede¬ 
rà il congresso federale. 


L’exactitude des nouvelles 
fournies par 6. L. sur le montani 
de la réserve d'or italienne 
au 31 décembre 1935 
jsl confirmée par le rapport 
du gouverneur de la Banque d'Italie 

Lexactitude des nouvelles fournies 
par G Ij.su r le montant de la réserve d’or 
Ita 1 enne au 31 décembre 1935 est con¬ 
firmée par le rapport du gouverneur 
de la Banque d'ila.ie, 

Dans notre numero du 14 février 
nous écrìvions : 

* S?Ion des nouvelles qui nous par- 
vienneiu et que nous avons de bonnes 
raisom de croire exactes. la réserve 
or e: titres en fin décembre était d’en- 
viron 5 milliards l2,5 ou 3 -mi11 ards 
dans la réserve de la banque d’émis- 
sion : lò-2 migliards de crédits et de 
Utres réalisab.es saisis aux particuliers, 
et or recuelil dans la populatlonL 
landis que les payements à ré'ranger 
demandaiem un minimum de 20O ml> 
Ilons or chaque mois >. 

Ces nouvelles ont requ confirmation 
danì le rapport du gouverneur Azzo- 
llni à ^'assemblèe général* des action- 
naires de la Banque d Italie qui s'est 
tenue le 31 mars à Rome. 

M Azzolin, a précisé qu’au 31 dé¬ 
cembre 1935 la réserve d’or était de 
IL02? mi! lions ei que les crédi ls sur l é- 
tranger s’élevaient à367 millìons, contre 
4.025,364 et 412.644 000 respectlvement 
au IO octobre 1935 Cernière sltuatton 
publiée). Ces réserves ne comprennent 
ni l’or offerì sporitanément par los 
citoyens à ITBtat, ni >s t tres étrangers 
qui ont du ètr#* cédés à 3 Etat par leurs 
pos esseurs italien-, t et qui .orment 
des ressources spécLa es importa ntes a 
la dispo-rLtion exclavi ve de lEtat ». 

La réserve d’or et devile, cetre le 
IO od ore et le 31 décembre a donc 
dfeninué de 1.043 milhons, avec ime 
pérte memuelle de 391 millions en 
moyenne, 

En tenant compie des titres et eredita 
de 5 particul ers et de l’or recueilli, et du 
fall que la perle d’or est actueRement 
quelquc peu dlminuée à la suite de 
i’accumulation de stocks. on peut cal- 
culer que ./■ fascismi? pourra fairc face 
un an or au grand maximum, dix-huit 
mOLs encore aux lourdes depenses à 
lei ranger impasées par la guerre en 
Afrique, 

Il est intéressa nt de consta ter que la 
prcss? fasciate nà cu la permlsston de 
fournir qu un seu] chìflre, celul de la 
réserve d'or au 31 décemb re. 

L’expansion 
du fascismo italien 
sur la Còte d’A 


et de trcnible dan$ les af/aires ìntérieu- 
res de la Fraiioé. On sait que le fas- 
c l sm s est toujoufe servì de ses consu- 
lats, de ses fai&eeaux, des * Maisons des 
ìtaliens >, de la « Dante * et de toutes 
l&s organkatioTis itaitennes à Vétranger 
pour erercer une cevre de pressìon , de 
corru$rtion et de chantage au delà des 
Irontìères . il est poussé par sa natu¬ 
re à transporter sur le pian internatio- 
rial les methodes de force et de mysti- 
fiCation sur IsqueHes U scappate pour 
s'imposer à rtntérieur du pays. 

Les manaeuprés fascisi es se dévelop¬ 
pent, dans une plus large mesure , aux 
abords des règiojis les plus proches de 
la frontière et particulièrement sur la 
Còte d'Azur. Il y a des consulats et 
des fatsceaux qui r dans ces zoncs, se 
cemsidèrent cornute chez eux ; pourvus 
des mfhries pouvoirs, garantii par 
la mème impunità , Il jaut re- 
connaitre qu*ils ont trouvé leur tàcite 
facìlitée par des pr&teetlons et des fa- 
veurs qu'U ne nom appartieni pasd'èta- 
blir, mah qui existent iTidiscutablement; 
e‘est ce qui poussc les consulats à dé- 
paascr les bornes . surtout à la veille des 
élecVons legislativi, pour lesqueltes les 
organisations fascistes ne gardent pas 
une attitvde de neutralìté. En effet, 
elles prennent nettement parti, dans les 
arrondissements où les ìtaliens natura - 
lisés franqais soni en ncmbre> contre 
les candidal s républicain$ 

Ueffronterie et l'audace des fasciste# 
arrivent à dénonccr aux autorités fran- 
gal;es des éléments antifasciste, qui ont 
toujours respeeté, beawaoup plus toyale- 
meni que les fascista, l&s fois d la 
Francc. Et ces antifascistes soni frap* 
pés - covime il arriva, depuis des se- 
mnines. dati* la règion de Ntce - de me- 
Sures déxpulsion et de refoulement, ce 
qui ne seri pas la carne de la justice. 
mais certaìnement la carne des ven- 
geances et rejjrésaJIes fase stes. 

il faut se rappcler que le fascismi a 
trtOTìuphé en Italie par cettc méthode : 
que le- auforiteli, au lieu d'empècher les 
affressians, Ics ont favoriséàs m ne 
pour.uivant pas leurs auteu rs. 

Les agissements des fa cistes ituhcns 
uur la Còte d'Azur ont erre une atrnos- 
ph&rc ìourde et éangereme. En ef ei. 
le 27 mars. des ttahens résidant à Men¬ 
tori à la fin d'une petite réunìon prt- 
réc dr la section de la Ligue italienne 
des droit,ì d rhomme, ont été attaqués 
ù caups de -mutragne et de revolver, ila 
s soni d/frndm ènergiquement et ont 
repoussc les apresse urs. V?i de nos 
umis a été blessé par un coup de re- 
volver. 

Il est certain que les responsables de 
cette agression - les mandants, sincri 
les autmrs - sant Ics fascisi es ttaliens, 
doni ir progrrarmne est de rcndrr la vie 
impmsfble à tous ceux qui n'exdttent 
pas la poVtìque dagression et de f/iu^rre 
de la dictature mussolinientie. 

Nous appelons rat lenitoti de nos, amis 
francate ant t fascisi e s sur le danger de 
cette situaiion 


LUTERATURE REVOLUTIONNAIRE 

Les massacres de Paris 

par Jean CASSOU 

n faut toujours saltiIVffort révolutionnaìre d’un écrivaln aux antère 
dente bourgeoìs : il s’asstire contro le dfeiSé^hemenL Ausai les thètues socìa^ 
listes dotincTont peut-èire à J, Cassou dans Tavcnir rrae raatière primièro 
solide pour conlenir son verbalisame, Mais nous n T en sommes pa& du 
tout délivrét dans son dernìer roman qui se passe pendant la Commtine 
de Parte Le grand mouvement qui entrai ne le livre n’est-ll pas qpi'un déluge 
verbal ? Lobscure atmosphère historique du livre un broutllard % f erbal ? 
Les grands raots ne donneili pas des dimensione extraordinaires aux per- 
Kotunages. Les situalions, ics sentimente, la compositìon soni pleins de 
légèrolé, malgré la gravite du càdro. 

Le sujet ? un petit intclleotuol discute avec dc& types du temps, flirte 
avec cousines bourgeoìses et faìt l’amour a vec une capitaJiste avant la 
Commune ; pendant, il alme à ifrur de bras tuie prolétaire qui meuH en 
faisant le coup de feu. La formule n*échappe pas au schéaua du roxnan 
révolutionnaire selon Malraux : discussioni intellectuelies et grands senti¬ 
ni ’nh dans la guerre civile, (Il ne manque que les grandés situationa, les 
grands personnages, les dures róalitésd Malraux a trouvé une formule ad- 
mirable : aux aulres écTivains révolntionnaires d*en découvrir d’autres. 

On trouvé dans « Les Massacro» » tout ce qu’on a déjà dit, qu'on peut 
dire sur la nais&attce d“ toutes les gnerres, de tous ics amours, Pour q&ct 
trai ter des thèmes banaus, il faut étre épique ; li ne suffit pas de les souffler 
en orchestre épique. 

Aragon, dans un art iole enlh ou si aste, affimi» que Tamour du poéterean 
(doni on ne nous elle pas un versi et de la fUle de l'ébéniste est une des 
plus grandes histoires d + amour de tous les t?tnps Des Tristan et Yseult 
de la Commune. Il y a de quoi rire, surlout quand on songe que dans 
« Les Cloches de Bàie » t son roman si discutette mais si fori et si injuste- 
ment accu^illi, Aragon nous avait présenté pour la première fois dans le 
roman, je croìs bien, une amoureusc révolutionnaìre extra ordina ir ement vi- 
vante el attacliante. C'esl-à-dire une fearune * un? aristoerate - dont la 
méditation de la revolution transformait les sentimente, qui avait de la 
pelne k aimer ta^ hoimncs d fi jta classe parce qu ella était faite pour com¬ 
prenda a assi Lauti* classe. Cela élaii solide, pcrtìnenl, ( Sauf quand elle 
était émue par un chauffeur de lavi, car on s? demandali si c’étaft par goùt 
de 2'abaijsement on par eonvìction sociale.) Mais on nous présente corame 
une découyerte de la passion qu'nn jeune homrae assez raffiné préfèr- une 
protétaire à des 1 bourgeoises pKeines de qimìités, - uniqueraent parco qu'elle 
est prolétaire. Pour qu'il y aK là un amour révotu ti on naire, un grand et bel 
amour, Il fa udrai! qu'on nous montre une protétaire supéjieure atix bour- 
geotses, que la protétaire soli transfonmée par la conscie noe de classe et 
Pamonr : mais elle reste banair et sans rafflnemeut corame elle était, et lui 
de mème. l’aura il été beauceoip plus révolutionnaìre de lui fairc aimer la 
bourgeoise s’il favai! convertie, (On nous la présente cornine moins * recita » 
que la fille du periplo, nous avons peine à comprendré ce roaJismc soviélique 
mal piace ! ) I/amuur doit étre 1? sentlracnt anUeìrpateur de la fusion des 
das^es. Unc grande obscssion n'est pas un gTand amour ; et le grand 
ainnuroux de la Uomraune n'a vraimentque le plus banal et verboux bcsoìn 
d'almer et de fairc l’amour. 

Le roman de Cassou est joyeux, dynamique, mais pluiòt raérìdional que 
dionysìaque : fa foie est un sen timent très révolut temi aire, mais quand elle 
n’c.-it pas ,siiporficielle: ici, elle ent à ce pomi légèrc, par rlen évcillée, vivant 
ou mourant sans raìson, qu'on se met à préfércr le pessimi.time de Malraux 
[qui est sans doulé la teche vieti te - bourgeoi se d’une conscience nettement 
rè\ T oJtiUonnaire), doni fécdat bonheur ne se dégagc de la pìcrre qu'aprcs 
tant de pénibles froftemente. Seids les .sentimene profonda sont xévolu- 
lionnaires. 

Il y a dans Cassou un enthousrasine universe] un peu ridicule : lous 
les Jwrnime,- soni b?aux, les fummes admirables ; Ics amitiés soni prodigienscs, 
commr Ics aniours : mème la Jaideur (par un escamotage) est fondu* à 
l'ensemble racrveìlleux : tout est extra ordì nalr?, Incroyable : jamate de vrai 
drame ; mèrar la mort ntest gucre émouvante : cn queltque^ mote cela est 
justifié par la vie du cosmos. La Commune est une kermesse, A chaque 
page tout est dans tout, Nous doutoiìs qu'une epoque légèrc ait cu tout de 
memo unc atmosphèro aussi légère : que ses officierà fu?sent au^-ri tendrcs ,. 
Pathos ot galimatias vont bien ensemble p Un scoi excmplc : * Il faìs^it la 
SPbstancc ménte de s'on desi? de Ma rie-Rose de tout oc que la nuli, te tctmpx 
et rangoisse pnuvaicnt formcr de plus vasi? et de phm libre » (sic). Un 
romani Lsme de oafé, de foire. de petit bourgeois, d’ouvrters abusés par un 
trop rare dimanchc... Ucrtaìncmcnt pas un romanttsm? révolutionnaìre. 

On voi! mal comment nait la Commune. comment clL 7 w* transforaie : 
nul personnage ne devient quelqu^ ehosc, pas inèrtie revolution naire : on voit 
mal !e héros : petit lulien ^orel fi ìnvraUcmblabta promcneur de la Cora- 
mime qu : faìt son journai fbien qu\à p?ine illlcllcctucl - toutes les conven- 
tions du .ornan bourgeois), et court Ics femmes pendant la revolution. Tous 
les personiiagC-s soni (in peu puérìls, 

DLson . toui de mème que Cassou a retenu d'une époqu- re qui intére^ 
e tourmcnt révolutionnaìre, qu’il a bien marqué la sènai.ilion du mondi 


Federazione della M.-et-M. 

La sezione di Nancy, dopo aver di¬ 
stribuito le tessere dell'anno in corso e 
trattato di alcune questioni interne, ha 
approvato una proposta del suo presi¬ 
dente tendente a .^ar conoscere agli a- 
poiii.cì gli scopi e l'operato della Lega- 
In conseguenza di ciò’, sarà quanto pri¬ 
ma tenuta agli italiani di Nancy una 
conferenza dove Favaletto spiegherà 
perchè è sorta la Lega, quello che ha 
fatto e ciò’ che si propone di fare, I 
leghisti, dunque, secondo l’impegno da 
essi assunto, dovranno accompagnare 
alla riunione, che sarà prossimamente 
fissata, il più gran numero di onesti 
operai ch'essi conoscano sla perchè la¬ 
vorano assieme sla perchè frequentano 
gli stessi ritrovi, 

Feder* delle Alpi Marittime 

Il Congresso Federale delle Alpi Ma¬ 
rittime avrà luogo nel pomeriggio dei 
12 aprile a Cannes, 

Con apposita circolare saranno in¬ 
viate in tempo utile tutte le Indicazioni 
che rorgan zsazione richiede. 

Federazione del Varo 

SEZIONE DI MARSIGLIA - Confe¬ 
renza Campatemela sui diritto d'asilo. 

I] presidente della Lida sarà il 10 
aprile a Marsiglia per una conferenza 
sullo * Stato giuridico degli immigrati 
e Diritto dosilo per i pròfughi politici. 
La conferenza avrà luogo alle ore 
8.30 nella gran sala della S , F. L O,, 
me Scinte. 45. Sono invitati al frater¬ 
no convegno tutti I militanti ne: partiti 
e nelle organizzazioni di avanguardia. 

SEZIONI ESTERE 

SEZIONE DI BARCELLONA - Una 
commissione formate da Mario Carletti 
Baldi, Lorenzo Musso ed Ornella Musso’ 
si è recate a visitare il presidente della 
Generalitad, Luigi Coanpanys, reintegra¬ 
to al suo posto dopo la viatoria dedite si¬ 
nistre. La commissione portava il com¬ 
mosso saluto degfi antifascisti italiani e 
ha offerto al presidente un mazzo di ga¬ 
rofani rossi. Luigi Companys ha affer¬ 
mato che l'omaggio e l'adesione gli giun¬ 
gevano doppiamente graditi in quanto 
venivano da persone che, lungi dalla pa¬ 
tria, lottano per degli ideali tanto simili 
al suoi. Ha terminato con patx>ie di au¬ 
gurio e di - elidarietà per la nostra causa. 

Federazione della Mose]la 

Reduce dal Congresso Int delle Le¬ 
ghe a Luxembourg, Il presidente Cam- 
polonghi ha visitato la sezione di Au- 
dun-le-Tìche. accolto, come al solito 
con grande cordialità da quegli amici. 
Egli pronunce' acclamate parole sulla 
■situazione attuale, constatando una 
volta dì p ù l'ardore e il .fervore dei 
leghisti di Audun per tei causa della 
libertà. 


I melodi fascisti sulla Costa Azzurra 

Una aggressione 
contro italiani leghisti 

Nizza, marzo 

La sera del 27 marzo, a Mentone, la 
locale sezione d£lla Lega dei diritti del- 
1 uomo, presieduta da.'amico Sante Bru¬ 
na! \ era convocate, come di consueto, 
in adunanza quindicinale nella sala 
Courbet rue Am irai-Courbe t. L'assem¬ 
blea, strettamente pr.vata, fu tolta do¬ 
po che il presidente ebbe fatto una e* 
spedizione sulla crisi europea, provoca¬ 
ta dal conflitto ita lo-etiopico e dal ge¬ 
sto hitleriano. 

Lamico Antonio Barbera, uscito per 
si primo sulla strada, fu improvvisa¬ 
mente circondato e aggredito da una 
quinci cina di persone, armate di man¬ 
ganello e dì sbarre di ferro. Alle sue 
grida, i compagni rimasti nella sala 
vollero precipitarsi sulla strada, per ren¬ 
dersi conto di quel che avveniva. In 
quel momento, il gruppo degl- aggres¬ 
sori irrompeva nella saia, brandendo 
randelli e sbarre. Ne nacque una zulfa 
violenta. I leghisti, armatisi di sedie, di 
sgabelli, di tutto ciò’ che capitava loro 
sotto mano, si difesero energicamente. 
GII aggressori dovettero r.nculare. L'a¬ 
mico Onorato Biso li segui' e usci’ dal¬ 
la sala, solo, per vedere che cosa era 
successo al Barbera. Ma fatti pochi 
passi, egli veniva proditoriamente fatto 
segno, ila qualcuno degli assai.tori che 
si era nascosto in agguato a diversi 
colpi di rivoltella ; di cui uno Lo feriva 
perforandogli le due cosce. Il referto 
medico avrebbe stabilito che il colpo fu 
tirato appunto dall'alto in basso. Egli 
fu condotto al'ospedale, mentre ì leghi¬ 
sti, ivi compresi I figli del fer.to, veni¬ 
vano condotti al posto di polizia e - 
come se gli aggressori fossero stati lo¬ 
ro e non gl. altri - trattenuti in camera 
di sicurezza durante la notte e buona 
parte della mattinata. 

L episodio rientra nel quadro delle 
provocazioni e delle violenze a cui da 
Vario tempo sì sono abbandonati e con¬ 
tinuano ad abbandonarsi, sulla Costa 
Azzurra, sotto la direzione e con la 
complicità diretta dei consolati, i :!a- 
scisti italiani ; i quali, se non sono gli 
esecutori della vile aggressione, ne sono 
certemente i mandanti. Essi sono in¬ 
dotti a perseverare in questo atteggia¬ 
mento - che può’ determinare un gior¬ 
no conseguenze assai p ù gravi di quelle 
clic si dep orano oggi a Montone - 
dalla impunità di cui godono e dal fa¬ 
vore che trovano presso qualche au to¬ 
nte locale, che non soltanto non perse¬ 
gue le urtrom Iasioni illecite dei fase isti 
nella vita francese ma, obbedendo alle 
ingiunzioni o alle delazioni dei consola¬ 
ti e dei fasci, colpisce con misure ar¬ 
bitrarie di rigore gli elementi antifasci' 
sti. 

Ciò’ spiega come, da parecchie set¬ 
timane a questa parte, alla vigilia dèl¬ 
ie elezioni, delle vere ondate di espul¬ 
sioni di « refoulementa * si siano ab¬ 
battute su nostri amici, che da molti 
anni vivono In Francia, ove han sempre 
rispettato, assai più che non facciano t 
fasc.sti, le leggi del paese, 

E' da sperare che l’episodio di Mento¬ 
ne richiami l’attenzione dei poteri re¬ 
sponsabili su una situazione, che di¬ 
venta ogni giorno più intollerabile e pe¬ 
ricolosa. 

Intanto, la sezione di Mentone della 
Lega francese dei diritti dell’uomo ha 
votato il seguente ordine del giorno ^ 

4 La sezione protesta con la più 
grande energia contro la selvaggia ag- 
ressione di cu. sono stati vittime, ve¬ 
nerdì’ sera, nel loro locale abituale, S 
membri deila L, I, D. U. da parte di 
elementi fascisti mentonesi. E^sa de¬ 
nunci l'odioso attegiamento del fascisti 
francesi e domanda ai poteri pubblici 
la stretta sorveglianza dei provocatori 
fascisti tanto vili quanto brutali, che 
cercano di turbare la tranquillità della 
nostra città. Essa fa appello a tutti i 
repubblicani perchè siano pronti ad o- 
gni eventualità », 
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mitre tourntcnt ré voi ut io tùia ire, qu’il a bien marqué la separai fon - du moneta : 
il n‘y a plus camme jarìis tas pnéics et les bourgeois. mah ccux qui réflé- hiss -nt 
et les antro*. Des pensécs sur la vie qui ne soni plus celtas* des mondisics 
èra a il le rtt Ir* livre. 

Mèinr dans un roman révohit fon naire marnine, on voil !a superiorità des 
sujHs : il ny a plus qu ■ res problème* qui pursscul nons intéresscr : il y a 
plus de vìe dans leurs deaeriptions de H m-nrt que dam Irs dcseriptions" de 
ìa. vie chez les romaneiers blanes. nVsi pa-s urte rateati polir que ics 

cupa ìris de gaurhc eqccnsent tout ceri valli qui vieni à eux corame font oeuv 
de droìt'. I\v, d^ véri fallir Nltératurr révolutionnaìre sans révolutfon litlé- 
raire. fi falli pltis d'un échcc pnur constiluer un gerire nnuveau, et nous 
avons déjà cn Francc la réiissitc liliale de « La Condii ioti Ilumaine », la 
ETancfo <1 mi-réusvitc du v Sang Nfoìr ; et une tentati ve de NI tari rfm 
ramasse e en utie nouvelle de lem page* aurait élé interessante. Nous atteri- 
dnn, rì aulres écrivains révolutionnaìre^ [ nous somme* surs qu ils sont en 
mute. 

HENRI f-OLLES 



Ce joumal est exécuie 
par des ouvriers syndlqufe 


insp. du Centaure» 17, r. la Pérouatì, Para 
Le gèrant : Marcel Chàktradi, 


La C, E. della Lidu, non appena avu¬ 
ta notizia della vile aggressione coiti- 
pinta contro gli amici di Mentane, ha 
^presso al presidente della sezione ì 
propri sentimenti d'indignazione e di 
solidarietà. Essa ha inoltre fatto ap¬ 
pello alla Lega francese perchè la re- 
sponsabilità dei provocatori $ia 7 io accer¬ 
tate e colpite. 


DEROBE 

4, B, 8, Piace du Marche - lilABCY 

A roccasiou des Fétes de Pàques 

Rabais sur 

LIKOlÉUM INCRUS1 É 
TAPIS - 1 Ol LES CiRÉES 
IISSUS D’AMEUBLEMENT 
RIDKAUX, eie . 
BALATUM - Prix de fabrtque 

GRCS . oéxa t L 

L'vra/$on dans toute fa régton 



CALZATURE di LUSSO e di LAVORO tóS» 


Grande “cella ai scarpe d: lutte 
le qualità e a tutti i prezzi 

M^frazzeno apei-to la domenica mattina 



Depuis gucique temps, les fosclstes 
Ìtaliens cherchenl, par tous Ics moyens, 
à imposer leur ìolonté et à atteinàre 
leurs buts dinimixtiofti. de provocatìon 


■Vi* la i»roi»afian<la; 

SOTTOSCRIVETE ! 


L'interdiction 

des radiodiffusions en Italie 

La. t Gaiette Officlelle » dTtalle pu- 
blle 13 rt décret-iol qui défend à tout 
propriétnm d appareil de T. S. F. toute 
radiaci ffusion en lieu public (càfé, lo¬ 
cai de réimions, etc.ì. 

Sente t les évéhemeuts et di^cours 


qui r^vétent ulte imporlancc imtiona- 
c i pourront étre radi Kilt fuséi, mate 
à ctndlllon Loutc.VjL d'en obtenlr le 
P^ mis préalable dii préfet, qui doit, à 
son tour, daius chaque eas, étre aulortsé 
à |q fu. re par le minisi ère de la Presse 
ét de la Propagande, 

Ces mcMire.' dèmontrent à quel poìnl 
le gouvemement fasciste a peur que 
de. paroelle.s de vérité pir.ssent arri ver 
aux oreilles hu peuple italico, 
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BIRRERIE DI CHAMPIGNEULLES 

Tra i© più vast© del mondo 

sue birre sono universalmente rinomate 
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